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Rinchiusa nelle 
assemblee aperte 
la giornata di lotta 
per l'occupazione 
La proposta sindacale contribuisce ad isolare la classe 
operaia delle fabbriche minacciate dalla riconversione 

Domani nelle fabbriche occupate e minacciate dalla chiusura si svolgeranno 
manifestazioni e assemblee aperte alle forze politiche; Luciano Lama parlerà 
all'Ates di Catania, Boni parlerà a Genova, Scheda a Nuoro; a Milano si svol
gerà un'assemblea all'Innocenti occupata, a Torino gli operai della Singer e della 
Monoservizio faranno una manifestazione alla sede della Regione, mentre in Sar
degna si svolgerà uno sciopero generale. 

TORINO, 19 - Per do- miseramente crollata. Il 
mani è indetta dal sinda- problema adesso è vedere 
cato una giornata di lot- come la lotta riesce a 
la nazionale delle fabbri- esprimersi, a questo pro
che minacciate da chiusu- posito sono venute fuori 
la e dai licenziamenti. A tre indicazioni per le 
Torino per questa scaden- prossime scadenze e su 
la sono in programma come usare le rimanenti 
lCioperi, assemblee aperte 8 ore di sciopero dei me
e manifestazioni, in parti- talmeccanici: la prima è 
colare nei cotonifici Valle- quella di 4 ore di sciope
SUsa di Rivarolo, Strambi- ro con cortei duri assie' 
no e Perosa Argentina, si me alle fabbriche occu
svolgeranno scioperi, as- pate, che spazzolino le 
semblee aperte negli sta' fabbriche della zona; la 
bilimenti, mentre una ma- seconda è quella di scio
nifestazione con corteo peri interni ai quali par
andrà da piazza Crispi al' tecipino anche le fabbri
la regione, con tutte le che occupate, la terza è 
fabbriche occupate della quella di 8 ore di sciope
provincia, come la Singer, ro con una grande mani· 
la Monoservizio, la Cimat, festazione centrale. II 
la Farit e l'Assa di Susa. modo di realizzare la lot-
Questa giornata di lot- ta dura è la formazione 

la segna un passo - indie- di comitati di lotta per le 
I~o rispetto alto Sciopero fabbriche occupate e la 
di giovedì 15, che, con la sua estensione a un coor' 
pa,rtecipazione degli ope- dinamento tra tutte le 
Tal metalmeccanici alle fabbriche in lotta come 
manifestazioni fatte nelle effettiva direzione del'la 
fabbriche occupate, ha co- lotta_ 
stituito un precedente fon
damentale di collegamen
to e di unione tra lotta 
per l'occupazione e lotta 
per il contratto. Con la 
illanifestazione di domani 
IIlvece ognuno torna al 
SUo posto e ciò dimostTa, 
ancora una volta, come 
PC! e sindacato siano ca· 
paci solo di ripercorrere 
stancamente e caparbia' 
illente la solita strada già -

MILANO, 19 - Dopo l' 
ulteriore ultimatum posto 
dagli inglesi, il caso Inno
centi sembm ripiombare 
nella situazione di es!Jrema 
confusione e ambiguità 
dei mesi scorsi. La pro
posta Fiat, dopo le pTeci
sazioni provocatorie dell' 
ing. TufarelE che è arri
vato a dire, con estremo 
candore, che in effetti la 

DOPO UNA FURIOSA 
DEI CA'RABINIERI 

S'PARATORIA 

Renato Curcio 
arrestato a Milano 
Renato Curcio, il pre

~t.o capo e ideologo de'Ile 
arr ngate Rosse », è s.tato 
d' estato ieri al ,termine 
~ Un violent~ conflitto a 
UoOço con i carabinieri, in 
ti :appartamento di Porta 
e Clllese a Milano. Con lui, 
~ stata cattUTata Nadia 
djllntovani, che viene in
ileCa.ta come un'altra espo
ti nte della lfoPIIlazione 
'{O~destina . Anche questa 
nie ~ ,l'azione dei oarabi
~ 11 e stata cruenta, e ta
It~a rischiare una nuova 

sge. 
Ilit econdo le vesioni for
Qele dalla «super polizia" 
leb~en. Della Chiesa, sa
le il stato Curcio ad apri
tel't ~uoco. Quello che è 
ha o, e.che il «brigatista» 
ca/Catn,cato al massimo il 
~ lCatore della sua pisto
Q~UlllentTe dopo i 5 minuti 
ÌJ;rr a sparatoria erano in 

I a 100 bossoli. 
fatti c~rabiInieri hanno in
~alJ l,mpegnato ~li occu
ton t I . dell'appartamento 
rnen~n I~Lnterrotto sbarra
illitr o di fuoco dei loro a. 
~ Alla l l" di CUre' OCa! ,lZzaZlone . 
in llll'O, che e stato fento 

Odo non grave a una 

sp<rlla, si 'sarebbe arrivati 
dopo 'la cattura, avvenut!'!. 
ieri di 3 aLtre persone n
ten~te -appartenenti alle 
BR_ Renato Curdo era fug
gito dal car.cere ~i Casale 
il 18 febbraIO_ POI era ve
nuto lo scontro alla "Spiot
ta» che era costata la vi
ba 'alla moglie Margherita 
Cagol e a un carabiniere. 
Da queill'episodio dramma
tico è nato i·l nrocesso
mosl1ro contro Massimo 
Maraschi, condannato ad 
Alessandria a 30 anni per 
i fatoti deHa Spiotta, ai 
qua'li era provatamente 
estraneo essendo stato ar
restato 48 ore p.rima. Quel 
processo ha segnato .una 
svolota nella represslOne 
giudiziaria, fondato come 
era sul principio nazista 
della « responsabilità og
gettiva ». 

Il giro di vite è venuto 
nel clima della caduta del 
governo Moro e delila ri
presa massiccia della pro
vocazione di stato tutti 
i livelli. .In questo stesso 
clima, e con quel prece
dente, è stata catturata la 
imprendibile X< primula» 
deNe Bri.gate Rosse. 

proposta FIAT non con
vince nessuno, 'sono state 
rifiutate sia daHa GEPI 
c;he dai sindacati. La GE
PI, dal canto suo, torna 
a tirar ,fuori il proprio 
asso dalla maJl1Ì<:a: in noto 
De Tommaso, specialista 
in questo tipo di operazio
ni, garantirebbe il lavoro 
a tutti con la produzione . 
di moto di grossa cilin
drata, carpenteria. furgon
cini. 
I sindacati da parte loro, 
si stanno assumendo delle 
responsabilità enormi: nori 
solo non hanno .il corag
gio di fare proposte ri
solutive, ma rinunciano 
alla mobilitazione, di,sdi
cendo la manifestazione a 
Roma delle fa:bbrkhe oc
cupate e in lotta per la 
difesa del posto di lavo
ro 'lanciando, e poi sabo
tando, la proposta del non 
pagamento degli affitti e 
delle bol'lette. A questo 
punto è sempre più chia
ro agli operai che c'è un 
solo obiettivo per la pro
pria lotta: la nazionaliz
zazione de!ll'lnnocenti e 
.-:te!lIe fabbriche dell'indot
to, -!'intervento dire.tto del
lo stato che garantisca su
bito iJ mantenimento del 
posto di lavoro e il sala
rio ai 10.000 e ,più lavora
tori , la ri'Conversione, la 
ristrurturazione, non pos
sono essere che discusse 
e attuate in seguito, dopo 
aver garantito ciò che è 
essenziale per 1a stessa 
sapravvivenza. 

Domani durante fas,sem
blea interna indetta in so
stituzione della manifesta
zione a Roma, gli operai 
non potranno più accettare 
la logica del sindacato che 
lascia ad Agnelli e agli al
tri padroni il ruolo di pro
posi tori di soluzioni che si 
dimostrano sempre più 
inaccettabi'li senza avere ili 
coraggio di usare la forza 
degli operai, che pure è an
cora enorme come si è di
mostrato nella manifesta
zione alla prefettura, per 
passare da una ' posizione 
suicida a una di attacco. 

E neppure gli operai so
no più disposti ad aspetta
re che il consiglio di fab
brica Innocenti si nncontri 
con l'AE'M e l'ENEL per 
vedere che cosa si può fa
re rispetto al pagamento 
delle bollette, ma nei quar
tieri, nei paesi, cominciano 
a organizzarsi autonoma
mente' per rifiutare di es
sere ancora derubati dii un 
salario che non hanno 
neppure più. 

Così domenica al Grato
soglio c'è stata una prima 
riunione di 20 operai che 
si propongono dii diventa
re riferimento organizzato 
per tutti gli operai che 
sono disoccupati o in cas
sa integrazione per non pa
gare più una 'lira d'affitto 
per le bollette della luce, 
gas, acqua, telefono. 

Questi primi parziali 
momenti di lotta, vanno 
rovesciati con forza all'in
terno della fabbrica per 
imporre al sindacato la lo
ro generalizzazione, supe
rando una logica attendi
sta e oggettivamente sa· 
OOta,trice_ 
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« ASSE'DIATA» LA CORTE D'APPEt
LO DI VENEZIA Rinviato a nuovo ruolo il processo di 

------------------------------------
Napoli 

. Il compagno. Agnelli comanda: quelli della 
~Ichele S~adaflDa FIAT restino affari riservati 
e stato liberato 

VENEZIA, 19 - La pri
ma condanna inferta ad 
un antifascista da un tri
bunale italiano sulla ba
se della legge Reale, è 
stata ridimensionata in 
modo da permettere a 
Michele di uscire brune· 
diatamente. La mobilita
zione di un migliaio di 
studenti, condotta dai 

collettivi politici di Pa
dova e da L.e., che ha 
costretto in stato di as
sedio la Corte d'Appello 
presidiata da centinaia di 
carabinieri e poliziotti, la 
presenza di una delegazio
ne di operai del Petrol
chimico di Margbera, che 
nessun vice questore ha 

(Continua a pago 6) 

T re anni fa Spinola 
faceva_ assassinare 

Amilcar Cabrai 

La sera del 20 gennaio 1973 veniva assas
sinato, a Conacry, Amil~ar Cabrai, uno dei 
plU grandi dirigenti rivoluzionari africani, 
segretario del Fanito Africano per l'lndipen. 
denza della Guinea e Capo Verde (IPAtGC). 
La sua morte doveva servire nei piani di 
chi armò la mano d'ei suoi assassini ad im· 
pedire che Guinea e Capo Verde raggiun
gessero l'indipendenza totale e a sperimen
tare la possibilità di instaurare ne11e colo· 
nie portoghesi dei regimi neocoloniali lega· 
ti all'imperialismo. Ad ideare il complotto 
che costò la v:ita ad Ami'lcar Cabrai fu il 
generale Spinola, paladino dei sogni neo • 
colonialisti del~a borghesia e del coloniali
smo portoghese e dei suoi padroni ame
ricani. Sul giomalle di domeniCa dediche
remo una pagina e,I compagno Gabral. 

NAPOLI, 19 - In un'au
la piccolissÌllla, assoluta
mente sproporzi'onata al nu
mero degLi imputati si è 
aperto questa mattina, il 
processo dello spionaggio 
FIAT. Per i nomi che vi 
sono implicati '~questori , 
capi di uffici poli tici, fun
zionari e ufficiali del SID 
deHa P.S. e dei C.c., diri: 
genti FIAT ad altissismo 
liveUo) e per il pericolo 
che rappresenta per tutti 
i -padroni uno sbandiera
mento così totale (<< addi
ri,ttura in una aula giu
diziaria ») della FIA T e 
delle collusioni con l'ap
parato dello stato a tutti 
i :liveJtli, questo è un pro
cesso ohe non si vuole e 

,non si deve fare. Ce ne 
eravamo già accorti. 1..0 
spostamento del processo 
da Torino a Napoli, la cor
tina fumogena e ·le veline 
della stampa e degli altri 
giornaLi padronali, tende
vano apertamente a fare 
in modo che negli «affar,i 
riservati» della FIAT non 
mettessero il naso in pri
mo luogo gli operai e i 
proletari di Torino che 
della attivi là Ispi'Onistica 
di Corso Mal'Coni per pri
mi e più di ~utti avevano 
dovuto soffrire_ Del resto 
questa mattina a 'CIar cor
po ai nostri sospetti sta
va .t'atteggiamento di al
·legra bonomia dei difen
sori e la staccata tran
quillità degli imputati. Ma 
veniamo alla <cronaca di 
questa udienza che è stata 
per certi versi esemplare. 
Gli imputati Rosa, Celle
rino (ex colonnello dell' 
aereonautica, pilota perso
na,le di Agnelli e capo del 
servizio d~ spionaggio), 
Stettermajer (colonnello 
dei carabinieri, capo del 
nucleo speciale di Torino, 
addetto al SID ex SIFAR), 
Milano Germano (pubbli
co ufficiale), Erroi (pubbli
co ufficiale) ing. Gauden
zio Bono (ex vice preS'iden
te della FIAT recentemen
te interdetto e cioè dichia
rato incapa<ce di intende
re e di volere per sfug
gire ai processo) e Mag
gio non si sono .presenta
ti. Hanno incaricarto i lo
ro difensori 'CIi portare al 
giudice dei certificati me
dici attestanti ,le loro « gra
vissime condizioni di sa-

Iute »: la risposta non si 
è fatta attendere. Il P.M., 
contestando la generalità 
assoluta di questi certifica
ti, chiedeva la dichiarazio
ne di contumada per Ro
sa, Cellerino, Stettermajer, 
Milano e Errai e invece 
constata la veridicità de
g1i attestati medici di 
Gaudenzio Bono e Mag
gio propone lo straldo dei 
provvedimenti a loro ca
rico e il proseguimento 
del processo. Significava 
in pratica che per Bono 
e Maggio si sarebbe fatto 
un processo a parte. Ma 
i difensori degli 'assenti 
ribadiscono ·la loro posi
z:ione: li nostri assistiti, 
dicono, sono veramente 
malati e siccome -la loro 
assenza è giustificata, il 
processo va rinviato a nuo
vo ruolo. Questa posizio
ne trova il consenso degli 
altri difensori che si op
pongono allo sdoppi'amen
to del pracedimen to ben 

. . ' .. 
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sapendo che il processo 
verrà comunque rinviato 
per assenti. Questa in so
stanza è la prima fase del
l'udienza se si eccettua la 
richiesta di costituzione 
di parte civile da parte 
degli avvocati Bianca Gui
detti Serra e Costanzo e 
per 'con to della Camera 
del Lavoro di Torino, della 
FIOM e de'Ila FIM-CISL. 
Sulla loro 'l'Ì'Chiesta co
munque si dovrà pronun
ciare il tribunale in una 
fase più avanzata del pro
cedimento. Con le rkhie
ste del'la Gurdetti 'e di Co
stanzo e le dispute giuri
diche 'a questo riguardo 
si 'chiude l'udienza e la 
corte si riunisce per deci
dere j,j da farsi . 

Dopo due ore di camera 
di consi.glio 'la decisione è 
presa. Tutti gli imputati 
assenti sono giusti.ficati, 
la 'Ioro posizione giudizia
ria è intimamente legata 
a quella dei presenti: per 
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Un manifesto di Lotta Continua a Torino nel 1971. I po
liziotti cercavano di cancellare i nomi dei corrotti e dei 
corruttori. Ora, dopo cinque anni, 'i] tribunale di Napoli 
continua l'opera. Ma non si illudano che noi dimenti
chiaJ110 gli operai licenziati, arrestati, schedati dalle 
spie di Agnelli. 

quesoto motivo non è pos
sibile scindere in due pro
cedimenti il processo, ma 
l,o si deve rinviare decisa
mente a nuovo ruolo. Il 
giudice di Napoli ha svol
to bene il ruolo che da 
Roma e da Torino gli era 
stato assegnato: un pro
cesso scomodo da insab
biare. Ma i 350.000 operai, 
sindacalisti e uomini del
la OppOS'lZIOne torinese 
schedati politicamente e 
« moralmente» dalla FIAT 
non dimenticheranno facÌ'l
mente questo inaud~to 
abuso. E non ,lo dimenti
cherà Lotta Continua che 
nel 1971 per prima fece 
i nomi dei poliziotti coro 
rotti e dei <:arabinieri ven-' 
duti. Abbiamo detto altre 
volte ohe comunque' fos
se all'dato questo processo 
non avremo mai permesso 
Che il silenzio calasse su 
ques-ta vicenda. ,Possono 
stare tranquilli -i proleta
ri itahiani e gli operai to
rinesi ohe manterremo 
questa promessa_ 

NELLE ALTRE 
PAGINE 
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Trento: il 
processo 
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IMPOSTO CON LA SERRATA, PERFEZIONATO DAL. GOVERNO - DOMANI LE ASSEMBLEE A PALLANZA 

L'accordo per la Montefibre è uno scandalo: miliardi a 
Cefis, 1500 licenziati, aumento della fatica per chi rimane 
Accolte tutte le pretese della Montedison: plU di 1500 posti di lavoro persi, aumenta la produttività del 30-50% 
In cambio di promesse in future attività sostitutive, finanziate coi miliardi dello stato, mesi e mesi di cassa in
tegrazione a zero ore - A Pal'lanza si prepara il rifiuto di massa dell'accordo - Basta con la complicità dei vertici 
sindacali! Via Cefis! Via il regime democristiano! 

PALLANZA, 19 - L'ac
cordo raggiunto il 23 di
cembre scorso (dopo un 
susseguirsi di clamorosi 
colpi di scena, che' aveva' 
no visto Cefis attuare la 
serrata delle fabbriche di · 
fibre piemontesi, ii I sin
dacato interrompere i col
loqui col governo, gli ope
rai occupare gli stabilimen
ti riavviando gli impianti , 
e dhe avevano portato mol
to vicino alla crisi di 
governo) conclude f ret
tolosamente una partita 
tra sindacatJi, governo, e 
Montedison che dura dal 
'72, giocata intorno ad un 
settore, quello delle fibre 
chimiche, che per primo 
ha conosciuto la COll'trat
tazione sulla " riconversio
ne produttiva» e sui « nuo
vi mO'elelli di sviluppo». 

Dane primitive posizio
ni, additate con orgoglio 
dalla FULC a tutte le al
tre categorie come un 
«modello» avanzato di 
contrattazione che esaltava 
la maturità politka del sin
dacato, che ponevano co
me rigida condizione (in 
cambio della mobilità e 
di periodi di C.1. a ze
ro ore, con relativi «cor
si di r i q u a l i f i cazione 
professionale») l'incremen· 
to d e Il' occupazione at
traverso un ampliamento 
della base produttiva rea
rizzato con investimenti 
« sostitutiv,i » in settori 
«avanzati» tecnologicamerr
te e orientati verso il con
sumo «sociale », la salva
guardia delle èonquiste 
specie in materia di orga
nizzazione del lavoro e di 

assetto normativo, all'ac
cordo del 23 dicembre si 
compie la parabola falli
mentare della linea sinda
.::ale e revisionista. -

Sia l'interpretazione di 
« destra» di questa linea, 
più dichiaratamente prote' 
sa a sottolineare cii ruolo 
di « responsabilità» nazio
nale che il sindacato si 
assumeva accettando le og
gettive necessità della d
strutturazione c a p i t a ,l i" 
stica, sia l'interpretaz,ione 
di « sinistra", che esaltava 
gli aspetti di «potere» in· 
·siti nel diritto conquistato 
ai consigli di fabbrica, ap
profittando della crisi che 
attraversava l'impresa, di 
intervenire sulle scelte di 
cosa e come produrre e ne 
faceva i'asse portante di 
una raffinata strategia po· 

litica di graduale erosione 
dal basso de1 potere dei 
capitalisti e di conquista 
del]'«egemonia», sia espo
nenti sindacali legati a fi
lo doppio col governo e il 
padronato, che quadri del 
PCI tutti protesi ad otte
nere un riconoscimento di 
« matuorità» e di capacità 
di programmazione, che 
di,rigenti pdup pini e della 
sinistra sindacale convinti 
di aver trovato la strada 
per una conquista gradua
le del socialismo concorda
no tutti nel condannare la 
« rozza» posizione della di
fesa intransigente della ri
gidità operaia. «La fabbri
ca non è il nostro campa
nile » tuona Lama, spiegan
do come nella ost,inata re
sistenza operaia a farsi 

« ristrutturare» ci siano 
elementi di immaturità e 
di corporativismo, 

Il famigerato accordo 
Montefibre del 7 aprile del 
73, che prevedeva 308 mi
liardi di investiment'i in 
cambio della C.I. a zero 
ore, per tutta la durata del 
processo 'ristrutturativo, di 
7_794 operai del gruppo vie
ne completamente disatte
so: la Montefibre attribui
sce i ritardi a difficol tà di 
ordine burocratico e ad 
inadempienze dei pubblici 
poteri locali e nazionali in
,dirizzando la pressione sin
dacale verso- il governo e 
gli enti locali ed usando 
la relativa debolezza crea
tasi in fabbrica per subor
dinare ·ripetutamente il 
mantenimento degli ,impe-

gni all'aumento dei ritmi 
e dei carichi di lavoro all' 
accettazione di nuovi tur
ni comprendenti il sabato 
e la domenica tentando di 
espellere ·Ie lavoratrici; non 
solo i tempi di rientro per 
gli operai in cassa integra
zione non vengono rispet
tati ma anzi tra la fine di 
settembre e i ori mi di ot
tobre del 74 tutti i maggio
ri gruppi chimici produtto
ri di fibre fanno ricorso 
alla cassa integrazione a 
tempo indeterminato per 
circa 11.500 operai (4.000 
Montefibre, 5.000 Snia, 
ecco) motivando il provve
dimento con una improv
visa crisi di mercato. 

Solo la decisione e l'ini
ziativa autonoma degli 

(Continua a pago 4) 



2 - ·LOTTA CONTINUA 

Coordinamento della Divisione Centauro 

Portare fra gli 
del movimento 

operai gli obiettivi 
dei soldati 

Liberazione dei soldati arrestati, epurazione dei fascisti dalle F.A., il regolamento Forlani non deve passare, no 
ad ogni governo democristiano: su queste parole d'ordine i soldati della Centauro chiamano alla mobi,litazione 
contro la repress'ione Mercoledì assemblea pubblica al salone dei Congressr della Borsa di Novara 

Il 4 dicembre a Novara 
i soldati democratici han
no indetto una assemblea 
pubbli'ca contro la bozza 
Forlani e per la democra
tizzazione all'interno delle 
caserme, e più in generale 
delle FF.AA, aderendo alI' 
appello della assemblea 
nazionale. Questa assem' 
blea ha assunto a Novara 
un particolare significato, 
-per i noti fafti legati alla: 
misteriosa morte del sol
dato Leonardo Piseddu. La 
grande partecipazione a 
questa giornata di lotta in· 
detta da 220 delegati in 
rappresentanza di 133 ca· 
serme, ha fatto capire al· 
le gerarchie militari la 
reale forza che è espressa 
oggi dal movimento demo· 
cratico dei soldati. A No· 
vara, come in adtre città 
Mestre, Alessandria, le ge
rarchie militari hanno ri-

sposto con la repressione, 
11 soldati sono stati arre
stati e 20 sono stati denun
ciati. Questo fatto secondo 
1I10i ben si collega al mo
mento politico attuale, che 
vede i padroni sferrare un 
feroce attacco alla classe 
operaia per imporre uno 
sbocco a destra della crisi 
che travaglia i paesi capi
tal~stici. In I talia in par
ticolare, sotto questa luce 
va allora visto l'attacco 
sfrenato dei comandi ai 
soldati della divisione Cen
tauro che sta al centro del 
triangolo industriale Mila
nO'TorinoGenova e che è 
sottoposta non a caso a UIl1 

processo d i rist'rutturazio
ne a ta·p.pe forzate ( ... ) 

Oggi le divisioni impor
tanti sono comandate dai 
vari Maletti, legati al SID, 
attualmente sotto inchie
sta da parte della Magi· 
stratura ,per i loro legami 

con le trame nere di que
sti anni (piazza Fontana e 
Rosa dei Venti). Uruica ga· 
ranzia contro questo dise· 
gno è la crescita del movi' 
mento dei soldati attraver· 
so le continue mobilitazio· 
ni interne e i suoi reali 
obiettivi che la vita delle 
caserme pone quotidiaU1a
mente. 

I~ movimento dei soldati 
posta la necessità di inve· 
stire la classe operaia, le 
sue organizzazioni (sinda· 
cali e politiche, CdF, CdZ, 
comitato di quartiere) per 
la costruzione di uha vera 
unità su 10t1e e obiettivi 
che sono comuni ad en· 
trambi perché solo attra
verso questa unità si può 
sconfiggere il disegno rea' 
zionario e golpista delle 
gerarchie mili tari e arri
vare a una democratizza· 
zione delle forze armate. 
Secondo noi, oggi, riaffer-

~~ CHltS6 ~RANO 
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mare ~'autonomia del mo
vimento dei soldati su di 
un loro programma, nasce 
da un patrimonio di lotte 
pagate duramente con la 
repressione, si·gnifica che 
la classe operaia, i partiti 
politici le organizzazioni 
sindacali si .devono schie· 
rare al nostro fianco ( ... ). 

I partiti della sinistra e 
le organizzazioni s<Ìndacali 
scontano il grosso rischio 
di intervenire solamente di 
fronte a episodi gravi co· 
me quello accaduto a No· 
vara, se tengono lI1ei con· 
franti del movimento dei 
soldati un atteggiamento 
cauto e tattico non facen ' 
dosene carico e non por
tando invece all'interno 
del movimento operaio con 
il loro peso politico e la 
loro forza, quegli obietti· 
vi e quei contenuti che il 
movimento dei soldati ha 
lottato e ha fatto cresce-

RrroSI RA4~1 n5S~{Al-\o 
PO~IJ&R~ ~ RA\t.lATELE su 
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re all'interno delle caser· 
me. Per questi motivi il 
movimento dei soldati de
mocratici della divisione 
Centauro chiede l'abolizio
ne del codice penale mili
tare di pace e delle carce· 
ri militari, diritto di orga
nizzazione all'intenlo delle 
caserme, miglioramento 
delle condizioni di vita all' 
intenlo delle caserme, a· 
pertura inunediata di una 
inchiesta sulla morte oscu
ra dei soldati Piseddu e 
Barrilla; abolizione degli 
ospedali militari e la regio· 
nalizzazione civile della as
sistenza sanitaria. 

In modo particolare il 
movimento dei soldati riaf
ferma la sua netta opposi
zione alla bozza Forlani e 
invita i partiti della sini' 
stra impegnarsi su questo 
obiettivo, perché la bozza 
Forlani non passi in Parla
mento ribadisce il suo no 

ul\l C.R1Do SI l-~VO' 
DA~lA C.I\TI&DRA~~ 
AR"'W;; -~OR~A\j~A 

DI PA~~f<..~O 

a ogni governo democri· 
stiano e che il problema 
della FF.AA_ sia una com
ponente pregiudiziale sulla 
fiducia ad un eventuale 
governo; epurazione dei 
fascisti dalle FF.AA.; scar· 
cerazione immediata degU 
11 soldati arrestati e riti
ro delle 20 denunce. 

Invitiamo la olasse ope
raia, gli studenti, i partiti 
politici e le organizzazioni 
sindacali alla nostra as
semblea che si terrà mer
coledì 21 presso il salone 
dei Congressi del Borsa su 
« democratizzazione delle 
forze armate e 'abolizione 
del codice penale militare 
di pace". Invitiamo i consi
gli di fabbrica a prendere 
posizione con le loro mo· 
zioni su questi obiettivi. 

Coordinamento dei 
soldati della Divisio
ne Centauro 
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La manifestazione delle donne 
sul sagrato del Duomo di Milano 

IL MOVIMENTO CRESCE, I REAZIONARI CARI'CANO E INVOCANO L'ORDINE 

Si è svotta sabato una combattiva manifestazione di donne sul sa
grato del Duomo di Milano, la prima di una nuova ondata di manife
stazioni per l'aborto e per il definitivo affossamento della proposta di 
legge, che sono in programma in q uesti giorni rn motte città e si lega
no agli scioperi e alle manifestazioni delle studentesse sugli stessi te
mi. Sulla piazza di Milano si sono sentiti gli slogans della manifesta
zione del 6 dicembre, e la rabbia delle donne ha individuato nella Chie
sa, ne1 Duomo, i propri nemici e i simbo'li dell'oppressione sociale, del 
potere. 

La carica della polizia, i maltrattamenti alle donne dentro al Duomo, 
segnano la vol'Ontà dei reazionari di colpire il movimento; così è per 
i comunicati dell'Arcivescovo di Milano, di Comuniane e <Liberazione, i cui 
toni apertamente fascisti dichiarano tutto il livore contro la lotta delle 
donne. La manifestazione è continuata, ha tenuto la piazza per tutto il 
pomeriggio, finché non suno state liberate tutte le compagne sequestra
te all'interno del Duomo. Se pensavano di disperdere poche « deboli II 
donne con una carica, se pensano di fermare il movimento con le di
chiarazioni e gli appelli all'ordine morale e familiare, i reazionari di tutte 
le risme hanno fatto male i loro conti. Le manifestazioni delle donne nei 
prossimi giorni saranno una risposta ancora più forte alle loro' provoca· 
z.joni; le « minorenni », che con tanto scandalo dell'Arcivescovo hanno 
cominciato a lottare in prima persona per la propria liberazione, sono de
cise ad andare fina in fondo. L'assenza del governo non ha certo impe
dito alla polizia e al neo.nominato questore di Milano di fare le loro 
cariche, le denunce, i maltrattamenti. le donne non aspettano certo 
l'esito di questa crisi per l'iprendersi le piazze, 'riempirle dei propri si 0'

gans, individuare i nemici e far crescere il proprio movimento. 
Sulla manifestazione, ecco la cronaca fatta dalle compagne di Milano. 

MILANO, 19 - La deci
sione di fare nella setti· 
mana scorsa UlIla mobilita
zione contro il progetto di 
legge sull'aborto era stata 
presa prima dellla crisi di 
governo, perché il 13 avreb
be dovuto iniziare Ja di
scussione in parlamento. 
.La >discussione parlamenta
re è stata rinviata; le 
compagne 'dei coNettivi 
femministi hanno deciso 
che una mobilitazione bi
sognava farla lo stesso, 
che bisognava farne maga· 
ri anche una tutte le set
timane, perché il progetto 
deve essere affossato defi
nitivamente. Con il rifiuto 
di questa legge - che le 
donne hanno espresso in 
questi mesi e in particola-

. re nella belll.issima marufe· 
stazione del 6 d icembre a 
Roma - dovrà fare i con
ti anche il nuovo governo. 

Più di un migliaio di don
ne si sono ritrovate fin 
daHe 15 sul sagrato del 
Duomo; hanno cominciato 
a fare girotondi, cantando 
e gridando slogan " D'ora 
in poi decidiamo solo noi». 
«Non vogliamo abortire, vo· 
gliamo l'aborto >>,<< Anticon
cezionali per non abortire, 
aborto libero per non mo
rire », ~cune donne che 
facevano parte della folla 
di curiosi si sono unite ai 
girotondi, spontaneamente 
Wl gruppo h'a deciso di en
trare in Duomo a portare 
la protesta di tutte le don
ne nel tempio del potere 
dclla chiesa, cardine del
l'oppressione deLla donna 
in questa società. 

I carabinieri che si tro
vavano sulla piazza si so· 
no immediatamente schie· 
rati -davanti alle porte, 
hanno spinto e tirato cal-

ci rulle donne che erano 
fuori e si stavano metten
.do in corteo, hanmo sfode
ra to mangane'lli e bando
liere, è arrivata anche la 
polizia a disperdere il cor
teo delle donne e carabi
nieri e polizia hanno ap
profittato per andare a 
sfogarsi contro la manife· 
stazione degli studenti ira
niani che era in corso nel
la vicina piazza S . S t1'lfa no. 

Le compagne si sono ri
trovate sotto il monumen· 
.to ,dove era stato intanto 
messo in funzione l'im
pianto voci, s 'è deciso di 
dare .la parola a tutte, per
ché c'era molta incertezza, 
alcune sostenevano che bi
sogn'ava unIrSI an'altra 
manifestazione che la poli
zia stava caricando, altre 
che si doveva restare lì 
finché le compagne che 
erano tenute sequestrate 

in Duomo non fossero 
uscite tutte. che andare aI
l'altra manifestazione era 
Fnutile e avrebbe sig;nifica
to accettare che l'interven
to della polizia bloccasse 
la mobilitazione per l'abor· 
to. Gli interventi si sono 
susseguiti per un po', haU1-
no preso 'la parola anche 
due donne anziane che 
erano lì, alla fine 'Ìnsieme 
si è deciso che era giusto 
restare in piazza, hanno 
cominciato a uscire le 
compagne che erano en
trate in Duomo, hanno rac
contato che i poliziotti in
sieme al prete le hanno 
picchiate e insultate, ma 
anche di come doro dentro 
il Duomo abb-iano conti
nuato a gridare slogan. 

Ouando il corteo che 
era stato attaccato sotto 
il consolato iraniano è sfi
lato in piazza è stato ac
colto dal canto di Bandie
ra Rossa, si è deciso poi 
di fare un'assemblea di 
tutte le donne per lUlI1edì 
per discutere ancora della 
giornata .di sabato, per de
cidere di come dare con
tinuità a questa mobilita· 
zione. 

Con toni da crociata .l'ar· 
civescovo di Milano segui· 
to a ruota dai giornali bar· 
ghesi, non u.1timo anche la 
Unità, si è levato « in dife
sa della libertà» minaccia· 
ta oggi anche dalla donna 
(certo siccome sono donne 
devono essere state stru
mentalizzate da qualche 
gruppo eversivo - dice 
l'arcivescovo -) chiama le 
autorità a difenderla, ano 
nuncia a presidio giorno e 
notte ·di tutte le chiese, 
raccoglie a sè i giovinastri 
di 'Comunione e Liberazio
ne ci invita alla ribellione 
'mentre celebra una fun
zione particolare "dopo hl 
sacrÌ'legio ». 

Grande consolazione il 
« pa:store di anime» l'ha 
avuta dalla polizia che in 
chiesa è entrata in armi 
« per impedire che Il sa
crile.gio continuasse», gran
de dispiacere (c un po' di 

/ 

paura) l'ha avuto proprio 
dalle donne, quelle a cui 
per anni ha insegnato che 
bisogna sacrificarsi, che c'è 
la provvidenza e magari 
provvede anche Ja DC, 
proprio ,loro oggi gli si ri-

volta:no . gli invadono la 
« sua)} casa gli minaccia
no la « sua» libertà, dico
no -che vogliono essere 
libere; l'arcivescovo non 
può che provare una gran
de amarezza. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo 

Sede ·di ROMA: 
Sez. Magliana: 

Osmano 5.000; Michele 
CiridJJo 10.000 
Sede di UDINE: 

Miriam 10.000; Vittorio 
6.000; Giancarlo e Alma 
10.000 
Sede di MACERATA: 

CPS Itis S. Severino 
15.800. 
Sez. Camerino: 

Vincenzo 5.000; Loris 2 
mila 
Sez. Macerata: 

CPS Isa 4.000; Rita Z 
mila; Enriquez LoOo; ven
dendo il giornale 1.200; 
Valeria 2.000 
Sede di MODENA: 

Silvano 5.500; Dugoni 
500; Tittina 3.000; Guido 
5.000; Franco C. 5.000; 
Gino 3.000; partita a caro 
te 3.000; i militanti 15 .000 
VALDARNO: 
Sez. Montevarchi: 

I compagni 50.000 
Sede di AGRIGENTO: 
Sez. S. Caterina · Viller
mosa: 5,000 
Sede di TARANTO: 

Dai compagni di Massa' 
fra: Salvatore 5,000; Pep
pe studen. Itas 500; Pa
squale stud . univo 500; 
Sante stud. univo 1.000; 
Pasquale stud. univo 500; 
Franco op. Italsider 500; 
Vito studente 500; Dona
to operaio Italsider 1.000; 

l / l - 31/ 1 

Giovanni operaio metalm. 
500; un compagno socia
lista 1.000 
Sede di CATANZARO: 

Paola 1.500; Vinti a car
te 2.500; Aida Pdup 1.000; 
tre compagni Pei 2.000; 
Sabatino 1.000; Daniela 
2.500 
Sede di LECCO: 

Nuoleo compagni di 
Morbegno 25.000 
Sede di Mantova: 

Cellula Castelmassa: Fa
brizio 10.000 
Contributi individuali: 

Pino - Sesto S. Giovan
ni 1.000 

Totale: 235.000; Totale 
precedente: 7.218.100; To
tale complessivo: 7.453.600. 

ELENCO TRiEDICESIME 
Sede di MANTOVA: 

Cellula Castelmassa: Giu' 
liana 40.000 
Sede de L'AQUILA: 

Sez. Sulmona: com-
pagni 20.000 

Tota'le: 60.000; Totale 
precedente 16.797.000; Tota· 
le complessivo: 16.857.000. 

Nella sottoscrizione di 
Torino del 15-1 è: Dani e 
Fulvio 400.000, anziché 40 
mila. Il totale non eam
bia perché era un errore 
di stampa. 
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Liberati i compagni 
arrestati a Caserta 
Mille studenti in assemblea e in corteo 

CASERTA, 19 - Con lo 
sciopero genera<le degli stu· 
denti di sabato, con la ma
nifestazione davanti la Que· 
stura e con l'occupazione 
dell'Amministraziane Pro
vinciale, il movimento de
gli studenti ha imposto la 
liberazione di Bonaventu
ra, Daniele e ,Maurizio. 

Questa mattina si è svol
ta una grande assemblea 
aperta all'interno dello 
Scientifico 1.000 studenti, 
venuti da tutte le scuole, 
vi hanno partecipato. 

A'lfla Ragioneria, il Consi
glio dei delegati, convoca
to d'urgenza, ha deciso di 
far affluire tutti allo S'Cien
tifico. Un corteo interno 

- centrnaia di studenti -
si è scontrato con i pro· 
fessori reazionari e con il 
vrce-preside che avevano 
chiuso la porta, tentando 
di 'sequestrare gli studenti; 
cosÌ il corteo, con alla te
sta i compagni del Consi· 
glio ha percorso le st~ade 
di Caserta fino al LlOeo, 
scandendo slogan contro 'la 
nc, contro "la polizia, con· 
tro la selezione. 

Gli obiettivi che il mo
vimento si è ,dati in que
ste giornate di lotta sono: 
cacciata del fascista Man· 
dara, presi.de delllo Scienti
fico, del Questore e de l 
Provveditore. 6 garantito 
per il l° quadrimestre, re· 

stringimento concordat 
dei progra!llmi di studio 
lo!t~ per. Imporre all'Arn 
mlmstrazlOne Provincial 
~l 'risl?~t!o degli ae<:ord 
sull edIliZia strappati a di 
cembre. 

Su <l ues-ti .o?iettivi 'la lot 
ta p-:os.egI;lLTa. ~nche nel 
prOSSimI glOrm \TI tutte le 
scuole di Caserta. 

Da notare il ·fatto che il 
PCI, nella persona del ca. 
po-gruppo consiliare aUa 
Provincia, si è rifiutato di 
partecipare all'assemblea 
perché gli studenti aveva. 
no invitato solo i sindaca. 
ti e i parti ti di sinistra 
ma non 'la Democrazia Cri: 
stia·na. . 

Concorso magistrale: Malfatti ci riprova 
tolo, ma .direttamente un 
posto .di navoro, sia anche 
perché da subito c'è il 
problema politico di aggre
gare in un'unica lotta gli 
ammessi e gli esdlusi. 

Inutile dire che di im
pegni del sindacato non 
ce n'è neanche l'ombra e 
che qui n'di il problema cen
trale è quetlo di svi'luppa
re da subito la capacità di 
un'iniziativa autonoma e di 
un'organizzazione nazio· 
naie. 

ve valere un anno eli ser. 
vizio . 

2) I corsi devono esse. 
re istituiti, tenendo conto 
di cl'iteri di decentramen. 
to e di elasticità dell'ora. 
rio. 

3) Esonero dalle prove 
pratiche (60 ore) per chi 
già lavora nella scuola. 

4) Scelta libera tdelle se· 
di di corso e tirocinio. 

5) Gratui;tà dei trasporti. 
6) Eliminazione dell'ob

bligo di frequenza. 
7) Diritto di assemblea. 
8) P.iano di studio con· 

cordato coi docenti. 
9) Revoca dei docenti 

non democratici. 
lO) Presenza del sindaca· 

to e dei delegati nelle com· 
missioni. Modifica della 
struttura del'le commissio
ni (2 insegnanti, l Giret· 
tore, inveoe che l inse· 
gnante e due direttori). 

E' uscita H 30 dicembre 
.l'ordinanza ministeriaqe sul 
concorso magistrale. Le 
prove scritte sono state 
un massacro: su 500.000 
concorrenti, più del 60% 
è stato escluso e 'ilon può 
partecipare al;la seconda fa· 
se del concorso: cioè di coro 
si quadrimestrali di ~( qua
lificazione)} (un regalo del· 
la CGIL .che si è battuta 
come un .leone, al tempo 
delolo stato giuridic<>, per· 
ché fussero istituiti) che 
parti'ranno il 26 gennaio: 4 
mesi di lez,ioni, mattina e 
pomeriggio, rigido obbligo 
di frequenza (con 30 ore 
di assenza, anche per giu· 
stificati motivi , si è esclu· 
si ), piano di s tudio deciso 
sdlo dalle commissioni (un 
preside; un direttore, un 
maestro anziano), esame fio 
naie s'critto (8 ore) e orale . 
Questo faraonico meccani· 
smo (che non finisce qui, 
ma ammette soltanto al· 
l'esame orale vero e .pro· 
prio) deve lègittimare una 
spaventosa spropo.rzione 
tra candidati e posti di la· 
voro, che è ora, calcolando 
solo gli ammessi, supcrio· 
re al rapporto 1:10. L'idea 
di ,Malfatti è che, tra sele· 
zione di « meri to» e sele· 
zione materiale l'obiettivo 
sia facilmente raggiungi· 
bile. 

Dovunque, i maestri si 
stanno organizzando, sul
l'onda della rabbia e del· 
la delusione per la prima 
pesante elÌJminazione subi· 
ta, che risale in gra)L par· 
te alle responsabilità dei 
sindacati, che hanno rifiu
tato di portare avanti l' 
obiettivo che i delegati di 
concorso si erano dati da 
sub-ito: cioè joj controllo 
sulle operazioni di corre· 
zione. Voci degne di fede 
provenienti dai provvedi
torati dicono che le 'Com- . 
missioni non hanno nep
pure corret lo tu tti i com
piti e hanno eletto a caso 

11) Esame fina'le di grup- f1 
po sul lavoro svolto ,eli· 
minazione della prova 
scritta indivi,duale. p 

12) Idoneità garantita. S 
13) Presenza a tutte le d 

trattative con la contro- ri 
parte, dei delegati di coro 
so. 

i fortunati , seguendo le 
disposizioni di Malfatti 
che invitava a un massa
cro di almeno il 70 per 
cento. Se in alcune città 
la selezione è stata più ri
dotta, è stato perché i de
legati hanno messo paura 
alle 'commissioni minao 
ciando una valanga di ri
corsi. 

A quando un nuovo 
Brancaccio? 

ROMA - SPETTACOLO 
Da oggi martçxlì 20 fi~o 

a sabato 24 al Folk StudiO 
in via Sacchi 3 interverrà 
Daniel Vigliettd uno dei 
maggiori cantautori suda· 
mericani. 

. PADOVA· ATTIVO 
PROVINCIALE 

Martedì 20 ore 18,30 al· 

La si tuazione ripropone 
tutti i problemi politici, 
sollevati nei corsi abilitano 
ti Erapporto col sindacato, 
organizzazione di massa, 
lotta alla selezione e lotta 
per l'occupazione, rappor· 
to con gli occupati e gli 
studenti) ma con caratte· 
ristiche ben più drammati· 
che e esplosive, sia perché 
per i maestri la disoccupa· 
zione è un fatto endemico 
da almeno 20 anni, sia per· 
ché è meno rilevante il 
fenomeno del precariato, 
sia perché non si ,tratta 
·solo di conquistare un ti· 

C'è una grossa chiarez
za ne~le assemblee dei cor
sisti ('i nclusi e esclusi) sia 
sui temi più generali (di
ritto allo studio e occupa
zione; rigid·ità dell 'orario', 
rifiuto dei concorsi), sia 
sulla situazione immedia
ta. Questi- sono gli obiet
tivi -della lotta: 

1) Tutti gli iscritti de
vono partecipare a'i corsi. 
Per tutti la frequenza de-

la sezione P. Bruno attivo 
provinciale aperto ~i s~· 
patizzanti. O.d.G.: sl.tuazJO· ta 
ne pol'itica e nostn com· riv 
piti. zi 

ne 
zio 
là I SINOACATI SCUOLA STANNO A GUARDARE 

Niente 
in 3-

tempo-pieno, latino per tutti 
:media, meno occupazione: 
q uesto il progetto 

governo sulla media inferiore 
5010 l'iniziativa dei lavoratori lo può bloccare 

ci 
la 
t' e 

gli 

I sÌlI1dacati scuola hanno perso ogni pudore: ora si trincerano dietro il fato 
to di non conoscere ancora per intero il testo dei due disegni di legge sulla 
scuo.\a dell'obbligo (approvati dal consiglio dei minist'ri del 2 dicembre) per non 
prendere posizione, se si eccettua qualche educato rimprovero a quello s~~n- :()enl 
tato di Malfatti che dimentica sempre di « rendere noto» quello che dovre 3: 

Ma è solo una scusa, e delle più .debol,i. Il disegno di le.gge, cosiddetto I : p 
abolizione degli esami d~ riparazione, è noto a tutti: fin da settembr~, .quand~ ,Ii 
in nessun modo se ne volle ostacolare hl corso, nonostaJl1te crre da tutti I se.t tor

a del 'm<>vimen10 venissero le critiche più severe. Ora oe lo ritroviamo, col ~nsrn a 
dell'approvazione del consiglio dei ministri, appoggiato dalla grancassa di tut

l
t . 

la stampa borghese (compresi i rotocaIchi), pronto a essere discus'So dal ~JIL 
men to. E' b conferma più chiara della lucida complicità del PCI e della . e 
al progetto democristiano di rist'ruitu.razione sITisciante del ,la scuola, a Pgla~t~o 
da quella dell'obbli.go, che è il settore decisivo per quelle forze che vo .IO

deJ profOiIldamente colpire la scolarità di massa. In pochi mesi, le peroraziOlll. . 
P.CI sulla priorità di una riforma della scuola elementare, sulla esigenza dI ~~_ 
perarre ogni forma di emarginazione nell'obbligo, sulla necessHà della. gene di 
lizzazio~e del tempo pieno, sono svanite: il dise.gno di leg~e .è. sta~o l1b~ro. e 
proseJUlre la sua strada, trovando come ostacoh solo le mlgha1a dl moziOnl

un di ordini del giorno votati dalle assemblee di lavoratori. Troppo poco . p.e~e 
ministro democristiano Ma troppo poco, evidentemente, anche per le dmg 
s>indacali. .. nO 

Dunque: gli esami di riparazione sono aboH-ti (ma n'On nelle 'Super1on~; so e) 
aboliti anche i voti (ma non le « schedature individuali ", né le bocCla.tu~t~ 
L'um~liazione, l'emarginazione, la selezione - il solito bagaglio della coslde se 
scuola per tutti (che boccia ancora il 40% degli iscritti) - rima'ilgon?, anch~o 
sotto diversa forma. Invece che gli esami a settembre, i « più deboli» avra ro 
corsi -di recupero p<>meridian~, alternativi a corsi integrativi « speciali» (teat

tti : 
musica ecc.) per i più bravi. Intanto il serviz,io scolastico peggiora per tu de 
l'ora di lezione è >l' idotta da 60 a 45 minutri , con un « taglio dei tempi» che ren he 
ancora più affannosa e singhiozzante d'attività didattica. Inutile precisare c o 
tutto questo significa l'affossamento di qualsiasi progetto di scuola a {ei1lP 
pi'eno e persino di doposcuola integrativo per tutti. . rda 

L'alITa faccia - non meno grave - di questo disegno di legge, ngua ri. 
l'oran? e l'~ccupa~ion,e ,dei lavoratori: il lT!0nte-ore, che . .risu!terebb~ .da~ ;or' 
sparmlO» di 15 mmutl l ora, dovrebbe copnre (con l'ausIho di appOSIti s r ec. ' 
dinari) quei corsi 'pumeri-dian~ di sostegno e ili 'recupero; un complcato i1l se' 
canismo cioè 'che propooe le ripetizioni gratis (invece che una scuol~ {nondifi. ~ttiva e aperta a tempo pieno), scarica questo lavoro sui già occupatI ~o giOo 
caJIldo l'orario e i turni), riduce l'occupazione, taglia le gambe al per~ona e tive 
vane e precario che ora è occupato nei doposcuola e nelle attività mtegra 
speciali. . finO 

Incoraggiato dal fatto di aver potuto condurre indenne questo progett? e o 'fl'lo 
al consiglio dei mirristri, Malfutti ha rincarato ,la dose con il sec0I?-do d~S fue {)nt 
di legge, che appesantisce l'orario settimanale, imponendo come obbhg~t~>De tinO 
materie finora facoltative: educazione e applicazioni tecniche, non<;:he II ~tori' QUI 
per tutti in terza media. Questo progetto deve essere respinto d~I lav?r e ai i~d, 
le considerazioni di Marisa Musu sull'unità, che ne rinvia la diSCUSSlon che (O ( 
dibattito 1?~rla~en~are non ci convincono, ~opraHutt? dop? la bell~ pr~va Con ì I 
le « OppoSlZ10DI » CI hanno dato, per esempio nella dISCUSSiOne sull.abor O. della 
queste. premesse, che cosa sarà della battaglda parlamentare sulla nforJIlll . rin 
scuola secondaria? ~lIé 
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Le . ditte · di Siracusa chiedono la cassa integrazione per gli 
operai mentre rifiutano le commesse di . lavoro: ecco le prove 
GLI ULTIMI MESI 01 LOTTA 
Com'è difficile per le committenti sbarazzarsi degli ope
rai delle ditte - Lo sciopero alla Sincat senza comanda
te: un fruttuoso incontro alle portinerie ' fra chimici e 
metalmeccanici - Spaccature fra i vertici sindacali, ma 
un solo progetto: tenere isolate le lotte delle ditte, im
pedire il blocco degli impianti 

Ormai da quasi un anno l'ISAB ha 
terminato i lavori di costruzione degl i 
impianti e cerca con alterne vicende 
di liberarsi di tutti gli operai delle 
ditte per poi riassumere attraverso il 
collocamento le poche centinaia di 
operai necessari alla manutenzione. 

Non altrettanto lineari sono ,le in
tenzioni della Montedison: fissare la 
data dell'inizio dei lavori di costruzio
ne dei nuovi impianti (s i tratta dei 
famosi 450 miliardi di investimenti 
« ottenuti »con l'accordo di gruppo 
del '64) solo dopo aver ottenuto dal 
sindacato la garanzia di potersi libe
rare delle ditte più grosse già' con
quistate dalla forza 'operaia per sosti
tuir·le con ditte pic.cole e disgregate 
dove far lavorare gli operai con i tur
ni, gli straordinari e più bassi salari 
e a cui affidare una rapida costruzio
ne dei nuovi impianti; di poter utiliz
zare in modo più efficiente gli operai 
chimici addetti alla manutenzione (da 
qui la voce messa in giro di 800 li
cenziamenti) perché siano in grado 

a di sostituire le ditte che finora svol
~ gevano questi lavori; di poter ridur
t· 
>. r~ gli organici in produzione per libe-

rare la mano d'opera necessaria in 
il' prospettiva a far funzionare i nuovi 
li· impianti senza fare assunzioni; di 
la poter evitare di assumere anche un 

solo operaio delle ditte ISAB se non 
le dopo che siano stati tutti licenziati e 
o- rimessi nelle mani del collocamento. ,r· 

Gli avvenimenti di questi ultimi 
;o mesi hanno dimostrato quanto sia 

difficile per le committenti portare a 
termine questa operazione. Il rischio 
più grosso che corre soprattutto la 
Montedison è quello di vedere capo-

no volti i fra§ili equilibri che in questi 
lio anni ' si è pazientemente costruita con 
Tà la collaborazione del sindacato, tra gli 
jei Operai chimici, proprio grazie all'ini
ja' ziativa di lotta delle ditte contro i li-

cenziamenti. E' questo rischio che ha 
Convinto le 'committenti all'inizio del

al. l'autunno ad accettare la proposta 
ivo del sindacato di introdurre anche per 
imo le ditte la cassa integrazione applica
do- la per gli operai dell'industria, per ar
>m' rivare in modo più mediato ai licen-
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ziamenti di massa. Visto che in alcu
ne ditte dell'ISAB la cassa integra
zione passava anche contro la volon
là degli operai, la Montedison ha de
ciso di aggredire direttamente la dit
la più forte della SINCAT, la SOMIC. 
[' stato un grave errore. Il fatto che 
gli operai della SOMIC abbiano re
spinto insieme ai licenziamenti anche 
la cassa integrazione con un corteo 
li tutti i metalmeccanici e gli edili 
che si è concluso con l'occupazione 
Id oltranza della palazzina della dire
Zione, da dove ' il giorno dopo si sa
'ebbe rip.")ftiti per andare a bloccare 
lli impianti , ha rimesso in discussio-
le l'uso della cassa integrazione tra 
:Utti gli operai della zona industriale. 

La Montedison è stata sconfitta: Ii
:enziamenti e cassa integrazione so
ÌJ stati ritirati nel giro di 24 ore 
: per di più la FULC per convincere 
;Ii operai delle ditte a non bloccare 
,i impianti ohimici ha dovuto pro
ettere di rimettere in discussione 
aCCordo sulle comandate convocan
l() le assemblee generali 'dei chimici, 
r decidere uno sciopero senza al
n impianto al minimo tecni,co. 
Di questa operazione si è fatta ca-

Co in part icolare la FILCEA"CGf.L, · 
ando l'occasione per attaccare in 
Semblea le pratiche clientelari del 

illdacato chimico sulle qualifiche. 
Lo sciopero senza comandate, ov
all'lente riuscito, ha visto due dati 
Sitivi: la ripresa della discussione 
a i chimici sul problema delle co
a~date che parevano ormai un ma
. Ineluttabile; la presenza ai pic
etti nelle portinerie della SINCAT 
. ~olti operai delle ditte che hanno 
llatb un fruttuoso incontro-scontro 
retto con gli operai chimici più dub-
Si e incerti. Per la prima volta nel
~lla storia , inoltre, la Montedison 
e ben guardata di rispondere al 
C?O de~ l i impianti con le sospen
t'il, che potevano significare que-

, Volta il rientro in fabbrica auto
Illlo degli operai e l'apertura di uno 
:antro ,ben più generale. 
~llesta lotta e questi scioperi 
~llJdono momentaneamente i I tenta
~ di aggredire le ditte ' della SIN-

. Per le quali ogni decisione vie
. rinViata a gennaio. 
~lia fine di novembre si riapre 

invece lo scontro all'ISAB. Arrivano 
210 lettere -di licenziamento alla CEI 
Sicilia e contemporaneamente la 
GRANDIS annuncia nuovamente di vo
ler chiudere. In entrambe queste 'dit
te era stata fatta passare la cassa 
integrazione dopo le lotte dure con
tro i licenziamenti (una settimana di 
occupazione del cantiere alla CEI, il 
blocco t6tale dei ponti di Siracusa 
da parte degli operai della GRANDIS): 
sessanta operai pe-r tre mesi aJla 
CEI, 200 operai a rotazione per tre 
mesi alla GRANDIS. Non ci poteva es
sere dimostrazione più chiara e de
finitiva di che cosa è la cassa inte
grazione. 

Alla riunione del Consiglio provin-
. ciale di zona dei metalm.eccanici i 
delegati più combattivi prendono la 
maggioranza, isolando le seg'reterie 
provinciali: si decide un calendario 
di scioperi per tutta la settimana, si 
decide che la forma di lotta da adot
tare è il blocco degli impianti chimi
ci, con i picchetti al mattino e i cor
tei alle sale quadri. 

Lunedì 10 dicembre un corteo enor
me di migliaia di metalmeccanici en
tra dentro l'ISAB, si dirige alle sale 
quadri da dove ali 'ultimo momento 
viene deviato non senza difficoltà dai 
sindacalisti alla palazzina della dire
zione_ Gli operai però erano soddi
sfatti perché questo ,è stato il più 
grosso e combattivo corteo operaio 
dai tempi del contratto provinciale, 
ed era stato interamente organizzato 
dai delegati e dagli operai. Il C.d.l. 
che si era riunito dentro I 'ISAB dopo 
il corteo ha poi deciso che il giorno 
dopo si doveva andare alla manifesta
zione al piazzale Montedison per en
trare in corteo dentr-o alla SINCAT. I 
segretari provinciali sono estromes
si dalla discussione e dalle decisioni. 

Il mattino dopo ai picchetti com
pare un volantino firmato FLM che dà 
indicazioni diverse da quelle decise 
dagli operai, creando .ùn clima di con
fusione e di scontro (i deletlati sono 
inferociti), che ritarda il raggruppa
mento delle forze e fa prevalere la 
rabbia : La provinciale viene cosparsa 
di blocchi stradali, almeno quattro, 
che durano fino alle 14 ' e che impe
discono a Beretta e al senatore del 
PCI Piscitello che lo accompagna di 
raggiungere il piazzale del comizio. 

Si scopre che il volantino del mat
tino è stato fatto dalla FIOM senza 
avvisare nessuno. La FIM fa un 
volantino autonomo per smentire 
quello precedente . La UILM cerca di 
mediare. La spaccatura tra vertici 
sindacali è tale da portarli ad azzuf
farsi davanti agli operai. Su alcune 
cose però sono tutti d'accordo: tene
re isolate le lotte delle ditte , impedi
re il blocco degli impianti, non con
vocare più il C.dol. 

Il corteo dentro alla SINCAT si fa 
lo stesso il giorno sucçessivo, ma la 
mancanza di coordinamento fa sì che 
tra gli impial)ti si trovino quasi solo 

. gl i ope.rai della SOMIC e della. CEI 
(meno di mille) il che impedisce di 
sentirsi sufti'c ientemente forti per en
trare nella sala quadri dell'AM 20, do
ve il corteo sosta per quasi un'ora. 

Da questo momento la CEI e la 
GRANDIS lottano da sole, trasferen
do la l-oro iniz·iativa in città. La CEI 
con forme di lotta dure come l'an
data in massa alle trattative, il biac
co della ferrovia al passaggio a li
vello centrale della città, ecc. 

Alla GRANDIS la situazione è più ' 
complessa: c'è una forza maggiore 
perché gli operai sono più numerosi 
(600), ma c'è una contrappos izione 
netta tra gli operai e gli RSA, tutti 
quadri della FIOM, decisi a non farsi 
sopraffare iri alcun modo dali 'iniziati
va operaia , fino a usare i I ricatto: 
« Se non siete d'accordo con noi ce 
ne andiamo e le trattative per i soldi 
e il lavoro ve le fate da voi ». 

Così inizia una serie di cortei spes
so anche combattivi al comune, alla 
prefettura, al tribunale, e che sono 
continuati anche durante le feste di 
Natale: durante l'ultimo sciopero dei 
chimici gli operai della GRANOIS 
hanno risposto con il blocco della 
provinciale quando hanno saputo che 
i padroni della ditta intendevano 
chiudere anche se venivano offerti 
dei soldi e che la proposta di so
luzione era lo smembramento degli 
operai in ditte diverse e senza sala
rio arretrato (hanno diritto ' a 800 mi
la lire). 

Sfet.t.fle 
EHEL 
COmpart.imento di Pale .... 
s.n-ltdo AppreYrieioaaeat.i 
Via Uarche .. eU YUI.bl.... 121 
;0100 - P 4 .L B R iii , 

1/S/15 

liM8 se/dJIg 

Mel l'incrasiarVi per l'irrrlt.. " pal't.klpare alla cara, Vi 

1nCol'lll80 cile per 11 IlGEent.o, ... eDdo 1mpegDatl 1n eUTera! laTorl, 

nGn pe.sieao aderire alla Va. richiesta. 

Cogliamo l'oecaolone ~or diBiin~nte ~a~rVi. 

Spett/le 
lf.!f.E.L. 
Compartimento di Palemo 
Esercizio Distrettuale della 
Sicilia Orientale 
001"110 Sie:j..lia, 24 
95100 ~ C A T A H I A 

ccr SICILIA S.l'eA. 

14/10/1975 

OGGETTO: Bara nO 105/75/T2 - Elettrlficazione rurale nel COl'llm(" C.i 
. Hodica - Contrade vari.e - zona di Ragusa 

Nel rinc;raziarlli. per l' ènv!.to .. ù_l,,_ parteclp;: ::: ,-, :;~ 

alla gara in oggetto, Vi informlamo di non poter Mcrire alla Vr'; r i 

chiest~, perchè "er il l!1Omento impegnati in diversi rnont~gi. 

Distinti saluti. 

Spetqle 

E.N.-B.·Ij. 
Compartimento di PaleI'llJ) 
Esercizio Distrettuale della 
Sicilia Orientale 
Corso Siclli .7., 24 
95100 - C A T A N I A 

Ch"! SICILIA 

14/10/1975 

OOGETTO: Gar<l nO 106/75/T2 - Elettrificazione ' rur;ùe nel 8o!rr.mr : ~ 
Rosolini e/de Varie - Zona di Siracusa 

Nel r i.!1[;r2.ziare, per l' Lnvi to <'1.1;, p~rtcc p:'. :;i .~ 

ne all,:, gara l.a oQ;etto, Vi inforcri.ano . di non p?ter aderire all. 

VS/ . richicsta, pcrchè ' per -il momento Lmpegnatl in diversi ~nta~i. 

Spett/le 
E.N.g.L. 

Distinti ~a1uti. 

Compnrt Lme1 to di p al enno 

Esercizio Dir.trettuale delln 
Sicilia Occidentale -
Corso Sicilia, 24 
95100 - C A T A N I A 

CEI SICILIJ_ S.p.;,. 

14/10/1975 

OOG!~rTO: Garo nO 103/75/T2 - Elettriflcarione rclr<Ù.e nei CO~llm i. di. 
I:NNA c Ci\LA.SCIBbl'TA - Contrade varie - :ona di illrnA 

Nel rinf,r<'.ziare per l tinvi to alla partecip: z ione 

.::ùl ~ar~. in oggetto, Vi Lnformi:uno di non j'Y'tC'r , :lcrire alla v"j 
r i chie sta, perchè per il momento impegnati in JL versi. rlont:_:;['.i. . 

Distinti saluti·. 

CEI SICILIA S.p.a. 

Questi quattro documenti sono la prova ohe Ila . CEI Sicilia ha rifiutato 
numerose commesse di lavoro sostenendo di essere impegnata in di· 
versi montaggi, mentre ha chiesto e ottenuto per i mesi di ottobre no
vembre e dicembre 75, la cassa integrazione per 65 operai con la mo
tivazione data aWINPS di mancanza di lavoro. Si tratta di una truffa 
all'l'NPS perseguibile penalmente e di una evidente dimostrazione che la 
cassa integrazione .è un imbrogl'io in generale .e serve alle ditte solo 
per Tis-trutturare ·e cioè per licenziare per poi sfruttare ii doppio gli 
operai che verranno riassunti con g.i organi C'i dimezzati 

IL POLO INDUSTRIALE DI SIRACUSA 
Ventimila operai In un concentramento di colossi chimi
ci -che occupa chilometri ininterrotti di territorio 
Sincat (6000 chimici, 2000 metalmeccanici ed ediH del
le ditte) - ISAB (500 petrolieri e 3000 operai delle ditte) 
Ras'iom (700 petrolieri e 1000 delle ditte) Liquichimi
ca (2000 chimici e 100 nelle ditte) 

Tra Siracusa e Augusta 
si trova il più grande « po
lo indus triale» del tn'ezzo
giorno dopo quel'lo di Ta
ranto_ Un concentramen

.to di colossi chimici che 
occupa chilometri ininter
rotti di 'territorio. Poco 
meno di 20_000 operai sud
divisi tra la SINCAT (6.000 
chi m irc:i , 2.000 metalmec
canici! ed ediU delle ditte) , 
l'ISAB (500 'petrolier.i e 3 
mila operai delle ditte), la 
RASIOM (700 petrolieri e 
un migliaio delle ditte) , la 
Liquichimica (2.000 chimi
ci e un migliaio delle dit
te) a cui bj'sogna aggiunge
re le centr'ali ~lettriche, i 
pontili e tutte -le struttu
re d'appoggio. I padroni 

sono la Montedison (SIN
CAT), l'ENI, Agnelli, Gar
'rone e Cameli (ISAB), la 
Esso (RASIOM). 

La produttività di que
sti colos'si è alti'ssima: mi
lioni di tonnellate di pe
trolio vengono raffinate e 
lavorate da poche migliaia 
di operai che « controlla
no» nelle sale quadri o in 
manutenzione il funziona· 
mento di impianti enormi 
e . completamente automa
tizzati. 

Questi .giganti industriali 
sorgono a poèhi chilome
tri da una città relativa
mente ·piccola '('Siracusa 

ha circa 100.000 abitanti), 
con una struttura paesa- ' 
'na (anche nei quartieri 
nuovi c'è ancora la tenden
za alla viNi di paese e il 
nuovo centro cittadino è 
tu1t'altro che lussuoso, ric
co ed attraente); senza 
università né centri cultu
rali di alcun 'genere (per
sino i film proiettati sono 
al 'livello di quelli da po· 
chi soldi nelle periferie di 
grandi città); con poc'he 
scuole medie 'Superiori su
peraffoHate; con un ceto 
impiegatizio ridotto e im
mobilizzato dal ricatto del
-la troppa concorrenza; con 
una borghesia 'professiona
le sviluppata ma tradizio
nalmente reazionaria (i di
rigenti dei colossi indu
striali o sono del nord e 
vivono a Catania o fanno 
comunque più riferimen
to a Catània); con una 
struttura di potere locale 
in cui la clientela e ·Ia p0-
litica delle buone amici
zie (prMicata indistinta
men te da tutti i partiti) S'O
stituisce la mafia vera e 
propria che nella provincia 
non si è mai svilup.pata. 
Gran parte degli operai vi
ve nei paesi della provincia 
che spesso 'Sono jXJUtica
mente ~iù .attivi della cit
tà (sezioni del Pei, circol·i, 
associazioni, ecç.). 

La struttura ,sindacale 
·adibita al controllo di tan-

ti operai, ma·lgrado abbia 
dovuto fare i conti più di 
una volta con una inizia
tiva di ·lotta forte e ge
nerale, è come vedremo 
più affine alle tradizioni 
isti t'llzionali locali che non 
a..d una realtà di sviluppo 
industriale. Salve eccezio
ni i sindacati sono rigida
mente legati ai r-is.petti·vi 

-partiti e ai 'loro giochi di 
potere. TTa i chimici sono 
più forti la CISL e soprat
tutto la UIL (il partito so
cialista) che hanno sem
pre pra!icato la clientela 
per conto di Cefis 'sia in 
fabbrica che all'interno del
le is'ituzioni ·locali con l'av
vallo più sbracato della 
CGI'L tradizionalmente m ,i
noritaria tra i chimici. 

Tra i metalmeccanici la 
FLM svolge un ruolo più 
dignitoso grazie sopratut-

. to a'l tentativo della HM, 
e in parte della UILM, di 
non essere emarginata dal
le passate ondate di lotta 
e di costruire una sorta 
di sinistra sindacalle con 
cui bi'lanciare la forza del
I~ FIOM che ha il maggior 
numero di sciritti ma che, 
appoggiaridosi quasi sem
pre ai quadri più discipli
nati e spesso più squalifi
cati del PCI, si è sempre 
contrapposta nel modo 
più duro all'i'I1iziativa ope
raia. 1 

CHI SONO GL,I OPERAI DELLE DITTE 
Per quanto riguarda 'le 

di tte ancora oggi sono ' for
se assai -pjù numerose quel. 
adibite a lavoro di costru
zi'One di quelle addette aHa ' 
manutenzione fi-ssa degli 
impianti. 

Gli operai speciaJ\izzati, 
qualificati , trasfertisti so
no molto numerosi . Molti 
di loro si autodefiniscono 
spes'so « artigiani» quando 
non « artisti ». Se non ba
stasse vedere un impianto 
chimico per capire le ca
pacità che sono necessarie 
per costruirlo, ci sta il fat
to che molti operai quan
do sVQllgono una secgnda 
attività è per fare lavori 
che comportano una alta 
capacità professiona'le, co
me la lavorazione del fer
ro per fare ringhiere o 
lampadari di produzione 
non ordinari.a, impianti 
elettrici complessi o simi
li. Questo avviene 'in parti
colare a Siracusa dove da 
orma·i quasi 20 anni, seb
bene con -alterne vicende, 
si costruiscono nuovi im
p ianti, e dove operai che 
vi hanno lavora'to hanno 
acquisito una capacità pro
fessionale tale da renderli 
competitivi in questo set
tore 'CIel mer'cato del lavo
ro nazionale (';! anche in
ternaz.iona.Je: molti vengo
no richiesti per i nuovi 
impi,anti che le committen
ti cosituiscono in Libia d 
in Persia) e da elevare di 
molto il ,loro salario: un 
operaio specializzato tra· 
sfertista può arri'Vare a
guadagnare fino a 700.000 
lire al mese, cioè più del 
doppio di un operaio chi· 
mico qualificato. 

In cambio, gli operai 
delle ditte, specializzati, 
qualificati e manovali, 
hanno in comune l'asso- ' 
Iuta precarietà del posto 
di lavoro: sono sempre 
stati strutturalmente mo
bili, licenziabili, trasferi
bili a seconda del'le for
tune e dei piani economi-

ci dei padroni delle com
mittenti. La possibilità di 
trovare comunque lavoro 
grazie alla elevata capa
cità professionale e di 
farsi pagare molto, ha 
fatto sì che, almeno fino 
a un anno fa, le lotte 
nelle ditte non abbiano 
mai messo in discussione 
la precarietà del posto .di 
lavoro e quindi nemmeno 
l'assunzione ,in 'Commit· 
tente. Questo ha favorito 
la gestione clientelare é 
mafiosa delle assunzioni 
in produzione su nuovi 
impianti e l'acutizzarsi 
della divisione tra chi la
vora in ditta e chi in 
committente. Delle mi
gliaia di operai (molti di 
più di quelli attualmente 
in organico) che hanno 
lavorato per anni a co
struire le fortune di Ce· 
fis, dell'Eni, eccetera., po
chissimi sono stati as
sunti in committente e 
questi pochi non attra
verso la lotta ma attra
verso la via tradizionale 
della clientela e del collo
camento. 

Da qui ha origine la 
tradizionale separatezza 
nella lotta tra gli operai 
delle ditte e gli operai 
chimici, i quali, pur a· 
vendo ovviamente la stes
sa origine sociale dei me
talmeccanici, e pur non 
essendo considerati « pri
vi'legiati" per via dei sa' 
lari più bassi, sono sem
pre stati considerati da
gli operai delle ditte co
I]1.e qualcosa di diverso, 
quasi si trattasse non di 
operai, ma di impiegati 
di quarta categoria. Su 
questo giudizio pesa an
che il tipo di lavoro degli 
operai chimici, che non è 
né di costruzione né di 
produzione nel senso 
stretto del termine, ma 
di controlilo del funZlÌona
mento di impianti del tut
to ·automatizzati. 

E' inoltre su questa mo
bi lità struttu;rale e ben 

pagata, che ha lasciato 
inal terati i cri teri di as
sunzione in committente, 
che si sono costruite le 
fortune e le sfòrtune' del
le struttm-e di servIzIo 
dei grandi padroni: dai 
padroni e padroncini del
le ditte, ai partiti politi
ci, ai sindacati, ai gesto
ri del collocamento. 

E' questa mobilità 
strutturale che ha visto 
ciclicamente gli operai 
del'le ditte lottare da di· 
soccupati per il posto di 
lavoro (soprattutto chi 
non disponeva di qualifi· 
che particolari) nei perio' 
di di stasi nella costru
zione di impianti e poi 
tutti insieme da metal
meccanici e da edili per 
il salario, 'l'orario, i tra
sporti, la mensa, nei pe
riodi - di piena occupa
zione. 

E' tutta questa situa· 
zione sommariamente de' 
scritta che è stata messa 
in discussione dagli avve· 
nimenti e dalle lotte di 
questo ultimo anno. 

Una prima idea della 
situazione nuova che si è 
venuta a creare, ci può 
venire da un di.allogo piut· 
tosto acceso che si è ve· 
rificato tra un operaio 
metalmeccanico e un chi, 
mico durante un picchet
to ai cancelli della Sìncat. 
Un compagno della Somie, 
del Pci, aveva reagito con 
fermezza ai du'bbi avanza
ti da alcuni operai chimi
ci sull'utilità dello sciope
ro. Un operaio della Sin
cat gli ha risposto: « Dam
mi la tua paga che io ti 
dò il mio posto di lavo' 
ro », « E tu dammi i,l tuo 
posto di lavoro che io ti 
dò subito la mia paga» 
gli ha ripetuto più volte 
il compagno. Nessuno dei 
due era ancora arrivato a 
concludere di volere la 
stessa paga e lo stesso 
posto di lavoro, ma poco 
ci manca. 

Il primo e preliminare obiettivo di 
lotta per le ditte è quello di ottenere 
il blocco totale dei licenziamenti, fir
mato e garantito dalle committenti , 
senza trasferimenti né cassa integra
zione, in modo indipendente dalla da
ta di attuazione degli investimenti già 
ottenuti. Questo obiettivo è ormai un 
patrimonio solido della forza operaia. 
Esso può avere un significato più 
grosso di quanto può sembrare a pri
ma vista e le sue articolazioni sono 
già present,i nella discussione ope
raia. Lottare per questo obiettivo si
gnifica di fatto chiedere che siano 
le committenti ad assumersi in pri
ma persona la responsabilità di ga
rantire posto di lavoro e salario per 
le migliaia di operai che hanno co
struito e perfezionato loro im
pianti. 

GLI OBIETTIVI ,E LE FORME DI LOTTA blocco degli impianti fatto dagli ope
rai e non dai sindacati , con la garan
zia di rispondere alle sospensioni, 
che in questo caso non mancherebbe
ro, col rientro in fabbrica e la messa 
in discussione complessiva d'ell'orga
nizzazione del lavoro, degli organici, 
dell'orario, del salario. 

La requisizione, richiesta nei casi 
in Qui le ditte vogliono chiudere e 

dichiarare fall i mento, è stata portata 
avanti dalle avanguardie nella piena 
consapevolezza che né la provincia 
né la regione 'possono accollarsi 
l'onere economico e politico di ge
stire le ditte, se non provvisoriamen
te, magari per ottenere finanziamenti 
per i «padroni in fallimento» o per 
l'evare alle committenti la 'responsa
bilità di garantire il lavoro a chi gli 
ha costruito gli impianti. 

Non è un caso che il PCI ha con
tinuamente 'cercalo di gesti're la lotta 
delle ditte nella direzione di tenerle 
divise dai chimici, portando gli ope
rai a continui incontri con le autorità 
per coinvolgere provincia, regione, 
banche e tribunale in una gestione 
più cauta dei licenziamenti e per 

eludere l'obiettivo delle assunzioni ii1 
comm ittente . 

Non è un caso che le avanguardie 
più combattive si sono invece mos
se nella direzione di coinvolgere gli 
operai chimi·ci e di bloccare gli im
pianti, per mettere chiaramente cia
scuno di fronte alle sue responsabi
lità finché le committenti non garan
tiscono sa lari o e lavoro per tutti. 

E' questo " intervento esterno» de
gli operai delle ditte che può riapri
re tra i chimici in modo più chiaro e 
concreto la discussione sulla lotta 
contrattuale, ridando spazio alle pro
'poste di turnazione e di aumento di 
organici degli operai degli aromati
ci, spudoratamente affossato dal sin
dacato, stimolando le iniziative di 
reparto sugli or~anici, arrivando al 

Questa prospettiva chiara per gli 
operai si scontra frontalmente con la 
linea del sindacato e in particolare 

. della CGIL, la cui intenzione è di usa
re le forze politiche come strumen
to di mediazione per ottenere dalla 
Montedison la promessa di iniziare 
nuovi -lavori; una" vittoria" cioè da 
attribuire alle «lotte contrattuali >l 

dei chimici e magari da far pesare 
anche a livello nazionale per poi ge
stire per conto di Cefis una politica 
di ristrutturazione nei reparti chimici 
e di licenziamenti e trasferimenti 
nelle ditte meno dolorosa e brutale. 

I . 
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Gravissim'o accordo 'per la Montefibre OGGI ASSEMBLEA APERTA 

Sigma T au di Pomezia: la 
riforma sanitaria si discute 

a partire dalla fabbrica 

(Continual.. da pago 1) 

operai di Pallanza guida· 
ta dalle donne a zero ore 
organizzate in comitato rie· 
sc.e ad imporre al sindaca· 
to naz'ionale la convocazio· 
ne di scioperi in tutta la 
categoria fino ad una ma
nifestazione nazionale a 
,Pallanza il 5 febbraio del 
75. Così , alla data fissata 
per il rientro dagli accordi, 
tumi i sospesi vengono in 
fabbrica e ' danno vita in
sieme agli operai in pro
duzione all'assemblea per' 
manente che tiene la fab
brica e dirige le iniziative 
di lotta fino al ritiro della 
C.I. a . zero ore per tutto il 
gruppo. «Mai più le zero 
ore» questa che era la pa
rola d'ordine degli operai 
di Pallanza diventerà nel 
corso di tutto l'anno una 
pratica di lotta di interi 
settori del movimento che 
àdenùificano con sempre 
maggior chiarezza nella 
C. L lo strumento di un 
attacco padronale senza 
precedenti all' occupazio
ne' ed all'organizzazione 
operaia. Dal Convegno di 
Rimini dove le tradi· 
zionali disponibilità alla 
«riconversione e diversifi- . 
cazione produttiva» vengo
no i'nserite in un comples· 
so e macchinoso jntreccio 
di vertenze -(grandi grup
pi, Partecipazioni statali, 
mezzogiorno, chimica in ~e· 
nerale, chimica-tessjle, _ili' 
mica-farmaceutica, chimica 
agricoltura, articolate per 
zone ed a loro volta lega
te a vertcnze locali che 
marciscono da mesi...) fi
no alla preparazione delle 
piattaforme contrattuali, 
nonostante il continuo e 
sempre più massdccio at
tacco padronale, che nel 
governo Moro-La Malfa 
trova un valido sostenito' 
re, la linea sindacale e lo 
stesso processo unitario 
non fanno che arretrare, 
precipitando, dopo il 15/6, 
nella più completa para.li
si in attesa di un chiiari' 
mento del quadro poJitico 
is ti tuzionale. 

Dopo gli accordi Fiat, 
Alfa, Breda, Magneti, Pi
relli l'accordo per la Mon
tefibre' segna probal:;>ilmen
te il punto più basso rag
giunto da una gestione sin-

. dacale fallimentare e sui
cida. 

Vediamo pumo per plJlIl· . 
to i contenuti di questo ac
cordo che più che di un 
compromesso ha l'aria di 
una stesura in linguaggio 
burocratico-sindacale delle 
rkhieste che da tempo Ce
f,is sta rivendicando e che 
aveva già parzialmente 
pra1:icato con la chiusura 
del reparto heIion a Ver
celli (il più importante 
della fabbrica) , con il pas
saggio ad una società om
bra, la Taban, di alcuni 
reparti dello stabilimento 

. di Pallanza, ecc. 
1.500 «prepensionamenti», 

1.500 posti di lavoro persi: 
Utilizzando il precedente 

dell 'accordo Pirelli, si fan
no passare con l'estensione 
dei prepensionamen,ti, e 
con il blocco del turn-over 
in vigore da tempo, circa 
1200 operai {su 3670) in me
no a Pallanza da qui al 31-
7-77, e più di mille tra Ver
celli, Iv'rea e Chatillon. 

Questa operazione ha ef
fetti devastanti sulle zone 
colpite; centinaia di giova
ni che resteranno dIÌ'soccu
pati, come i periti ch<imici 
deLl'Ist'ituto Cbbianchi di 
Pallanza, insieme ai «ipre
pensionati» condannati ad 
un sa:lario bassissimo, 6i 
affolleraDll1o sul mércato 
del lavoro precario, a do
miciJ,io stagionale o ver
ranno avviati come auspi
ca Lama a 3-4-5.000 lire al 
giorno fuori contratto a 
far la guardia ai musei.. 
Questo il documento sin
dacale con un'lÌpocrisia 
nauseante lo definisce «as
sestamento graduale dell' 
organico ». E sì perché ac
cettando il punto di vista 
padronale sullo scarso ren
dimento delle fabbrkhe di 
fibre si tratt·a tin fondo di 
un semplice e logico « asse-

stamento ». 
«Si produce poco », dice 

Cefis... e l'ono Colajanni 
(PCI) gli da ragione. 

Uno dei punti più gravi 
di questo accordo è appun
to quello che implicitamen' 
te assume come va'lide le 
proteste di Cefis sulle 
«inaccettabili condizioni di 
produttività e di govel1I1a· 
bilità gestionale ». 

Già alcuni mesi fa Cola
janni, in una riunione di 
quadri a Vercelli, aveva 
riconosciuto « che l'indu
stria nazionale delle fibre 
è sottodimensionata l'i
spetto al.l'agguerrita con
correnza internazionale »; 
guadagnandosi l'approva' 
zione compiaciuta: di un 
articolista del « Sole 24 
ore». 

Infatti aveva portato a 
suffragio di questa tesi, 
che ~ustifica quindi nel 
più generale interesse na
zionale i licenziamen ti in 
seguito accordati, le di
chiarazioni di Grandi sulla 
produttività media per ad
detto di 9 tonnellate annue 
negl,i stabilimenti Montefi
bre, contro 1e 15 francesi, 
le 17 tedesche o addirittu
ra le 27 americane. La rea)
tà, è che questi dati fomi
ti dalla Montedison, che 
Colajanni non si capisce 
sempio, di Trobaso vicino 
a Pallanza occupata da 
a questo punto se per fidu' 
cia illimitata nella fonte o 
per colpevole negligenza 
non verifica, sono misurati 
sul numero formale degli 
addetti; non tiene conto 
Cioè di quanti sono ati:ual
mente sospesi o ad orario 
ridotto. Senza i quali le 
200.000 tonnellate di fibre 
circa prodotte annualmen
te dalla Montedison an
drebbero divise fra non 
più di 12-13.000 operai (e 
non 17.000 come dice Gran
di-Colajanni) e la produttli.
vità saliTebbe quilndi a ben 
15-17 tonnellate per addet
to, come in Germania, o in 
Francia. . 

Ma una volta accettata 
questa logica, non resta 
che stabilire come incre
mentare la produttività 
assoluta riducendo drasti
camente l'crgarnco. 

Questo obiettivo centra
le in ogni processo ri' 
strutturativo trova però in 
questo accordo una for
mulazione originale, se 
non nella sostanza, nella 
forma con cui viene pro
posto. Attraverso « una 
nuova organizzazione del 
lavoro che superi l'attua
le criterio di parcellizza
zione delle mansioni, rea
lizzando raggruppamenti 
di compiti che arricchi
scano anche la professio
nalità dei lavoratori », co
me spiega : lo sconosciuto 
sindacalista estensore del
l'accordo, a Fn'oposito 
dello stabilimento di Pal
lanza) si potrà realizzare 
un considerevole aumen
to, in cifra assoluta della ' 
produzione, con un au' 
mento dei carichi di la
voro che oscilla tra il 
30 e il 50% a seconda 
dei reparti e degli «ar' 
ricchimenti ». In quel ca
poverso è condensata tut
ta la falsa coscienza di 
uno stuolo di sindacali
sti che dopo aver dedica
to seminari e convegni e 
viaggi in Svezia (per ve
dere da vicino le «isole» 
della Volvo) allo studio 
dei modi più svariati per 
rendere «meno monotono 
il lavoro» criticando co
me infantile e rozzo chi 
metteva in guardia contro 
l'uso padronale delle ri
vendicazioni su questo 
terreno, si vede costretto 
oggi a riesumare questi 
concetti per coprire la 
brutale realtà dell'inten
sificazione dello srrutta
mento, della satu~azione 
dell'organico, che cancel
la in un sol colpo lotte 
durissime e conquiste ma
turate in anni di mobili
tazioni e di scioperi, che, 
in particolare qui a Pal
lanza proprio sulla que
stione dei ritmi e del ri
fiuto del cumulo delle 

Mestre • '2 dicembre '75. Sciopero dei chimici 

mansioni erano arrivati 
fino all'occupazione della 
fabbrica, agli scontri con 
la polizia, agli arresti. 
Ancora cassa integrazione 
a zero ore! 

Cosa si ottiene in cam
bio di un cedimento così 
clamoroso? 

Alcune attività sostituti
ve, in parte già promes
se altre volte, un'attività 
di testurizzazione da rea· 
lizzarsi nei .prossimi 2 an
ni nell'area dello stabili
mento di Pallanza con un 
organico di 400 persone, 
un'attività di filo continuo 
nylon 6.6 per i tappeti a 
Vercelli con un organico 
di 500 dipendenti. Viene 
« confermato », per Vero 
celli e Pallanza il mante
nimento e la realizzazione 
delle seguenti attività: 
produzione del nylon 6.6 
tessile a Pallanza; polime· 
rizzazione del nylon 6, il 
tubificio, l'unità tessile, le 
confezioni per bambini a 
Vercelli; il filo nylon 6 
al posto dell'attuale lavo· 
razione di filo poliestere, 
la pettinatura di fibra a
crilica ad Ivrea. Tutte pro
duzioni, come si vede, al
tamente «sociali! ». 

Per realizzare questi in
vestimenti, oltre al rifi· 
nanziamento della legge 
464 che regala circa 240 
miliardi a Cefis, oltre ai 
circa 1500 prepensiona
menti, ci vuole anche un 
buon numero di · ore di 
c.I. da articolare per tur
ni tra tutti gli operai che 
rimangono occupati, nel
la misura di 2 mesi ogni 
sei (4 mesi in due anni, 
tempo fissato per la rea
lizzazione delle attività 
sostitutive), ma su que
sto punto ci saranno ulte· 
riori incontri che oltre a 
reintrodurre il gravissimo 
principio della sospensio
ne a zero ore, presenta 
due deroghe: il periodo di 
sospensione può essere 
più lungo in caso di ina
dattabilità o di freq)..ien
za ai corsi di riqualifica
zione professionale. Ina
dattabili sarebbero, prati
camente, le donne che 
non fanno 'il turno di 
notte, né molte ' lavora
zioni particolarmente pe
santi e che quindi non po
tendo rispettare «la tur
nazione» rischiano di re
stare fuori dalla fabbrica 
per periodi ben più lunghi 
dei due mesi «ufficiali ». 
Dov'è finito il nuovo 
modello di sviluppo? 

La parabola dall'utopi' 
smo velleitario alla prati
ca subordinazione alle e
sigenze padronali di pro
durre di più con meno 
operai, riacquistando il 
comando su una classe 
operaia divisa e disorien
tata finanziando il riam
modernamento degli' im
pianti con i soldi dello 
stato (i prestiti realizzati 
all'estero con tanto cla
more dalla Montedison, 90 
milioni di dollari in due 
tornate restano accurata' 
mente fuori dai confini, 
investiti in fabbriche in 
Olanda ed in Inghilterra, 
e con la compiacente co
pertura del sindacato) ma 
potrebbe crollare più ra' 
pidamente. 
Che fare? 

La rabbia contro que
sto accordo nelle fabbri' 
che, soprattutto a Pallan
za è enorme; in un sol 
colpo si tenta di cancel
lare le lotte durissime 
contro i carichi di lavoro 
massacranti, contro la po
livalenza e il cumulo del
le mansioni come condi
zione al passaggio di ca
tegoria, per lo sblocco del 
tum-over, la lotta delle 
donne a zero ore e l'as
semblea permanente; si 
tenta di portare un colpo 
durissimo alle prospettive 
di occupazione di intere 
zone già investite dalla 
chiusura di decine di pic
cole e medie industrie, 
come l'Unione Manifattu' 
re, solo per citare un e
mesi. Certo che le dimen-

sioni dell'attacco, l'incre
dibile complicità dei verti
ci sindacali e del Pci, il 
di'sorientamento di quadri 
intermedi, la gestione 
fiacca delle lotte contrat
tuali, la repressione a Ver
celli della spinta operaia 
spontanea alla lotta dura 
con i blocchi ferroviari e 
stradali, hanno inciso nella 
capacità di dare tempe
stivamente una risposta 
autonoma e dirompente. 
Il ruolo del partito, di 

. tutti i nostri militanti, è 
in questo momento deci· 
sivo. 

Rilanciare Il'obiettivo di 
una forte riduzione d'ora' 
rio a pari tà di salario 
(che il taglio drastico del
l'organico e la c.I. ha ri
messo al centro della di
scussione operaia) <1ello 
sblocco del turn-over, di 
passaggi automatici di 
categoria, di un forte au
mento salariale, vuoI dire 
confrontarsi innanzi tutto 
con l'organizzazione della 
lotta contro questo ac
cordo che esplicitamente 
raccolga il rifiuto nei re
patti, a partire dalla rac
colta di firme fino alle fer· 
mate di protesta, lo porti 
nella assemblea, che va 
tenuta pubblica e che de
ve vedere l'intervento di 
tutte le forze sociali, in 
primo luogo i giovani 
che questo accordo con' 
danna alla disoccupazio
ne, ed arrivi ad un pro' 
nunciamento inequivoca-

bile che stracci questo ac' 
cordo. La forza operaia 
compressa in questi me
si in scioperi di · poche 
ore e con forme di lotta 
inefficaci è ancora intat
ta; nessuno può tentare 
di giustificare questo in
qualificabi'le cedimento 
con argomentazioni sulla 
debolezza o· la divisione 
della classe. Se . Pallanza 
ha più chiarezza nel rifiu
tarlo, saprà assumersi, 
come molte adtre volte, la 
propria responsabilità e 
saltare la gestione buro
cratica deJ:le dirigenze 
sindacali. 

Se qualcuno agita la 
crisi di governo o la pro
spettiva di elezioni antici· 
pate come uno spaurac
chio contro la lotta, que' 
sto gli va ritorto tutto 
contro: solo da un radi· 
cale mutamento di gover· 
no, che si misuri con la 
forza operaia dispiegata 
e con il suo programma 
di inderogabili «compati
bilità ", può costituire lo 
sbocco politico adeguato 
alla posta in gioco (500 
mila posti di 'lavoro mi
nacciati, decine e decine 
di migliaia persi, l'in tolle
rabile aUlnento del costo 
della vita in tutte le sue 
forme, ecc. In par.ticolare, 
solo in questa prospetti
v.a, può avere tlJtto il suo 
valore l'obiettivo di una 
completa nazionalizzazio
ne della Montedison, una 
volta agitato da'I Pci e 

dalla Fulc e in questo 
periodo, stranamente, la
sciato cadere, che spazzi 
via Cefis e quel groviglio 
di interessi re'lzionari che 
la Montedison ha alimen
tato in tutti questi anni 
e che da esso è stata so· 
stenuta. 

Se Cefis, e i suoi pro· 
tettori politici, hanno ere· 
duto di poter sfruttare la 
paralisi e l'incoscienza. 
dei vertici sindacali per 
far avanzare le loro po
sizioni, non hanno fatto i 
conti con una classe ope' 
raia come quella di Palo 
lanza che può far sal tare 
con la sua fuiziativa, col
legandosi a tutto il pro
letariato della città e del
le valli e con gli operai 
di Vercelli e di Ivrea, il 
muro che questo accordo 
doveva cQstruirgli intor
no, preparando la ripresa 
di queJ.la lotta generale 
che è la direzione che la 
forza operaia sta cercan
do per scendere in campo. 
Si tratta di strappare an
che in un sol punto la 
rete, per altro parecchio 
consunta, che il sindaca' 
to ha gettato addosso al· 
la classe operaia, con vero 
tenze di medio tipo e pro· 
prio con gli stessi scioperi 
contrattuali insignificanti 
e frustranti, per mettere 
la lotta operaia e il suo 
programma al centro di 
ogni sviluppo deNa situa' 
zione economica politica 
ed istituzionale. 

Nell 'industria farmaceutica lanciare 
della nazionalizzazione 

la parola d'ordine 

ROMA, 19 - Oggi, nel corso del
le quattro ore di sciopero dei lavo
ratori chimici, si terrà un'assemblea 
aperta al,la Sigma Tau di Pomezia. 

La Sigma Tau, una farmaceutica 
con oltre 1.200 addetti, è la princi
pale fabbrica chimica della zona, pun
to di riferimento per oltre 5.000 ope
rai chimici, sparsi in oltr~ 30 piccole 
e piccolissime fabbriche. 

I lavoratori della Si'gma Tau sono 
divisi in due turni, composti preva
lentemente da operaie adibite alle 
catene di produzione; ad esse si ag
giunge il turno centrale in cui VI e 
una larga percentuale di tecnici e ri
cercatori. 

I lavoratori della Sigma Tau hanno 
una eccellente tradizione di lotta. In 
questi anni hanno svolto un ruolo 
trainante nelle vertenze di categoria 
e hanno sviluppato una conflittualità 
interna pressoché continua su tutti 
gli aspetti dell'organizzazione del la
voro e deUa vita in fabbrica {mensa, 
trasporti. .. ). Solo alcuni mesi fa è 
stata vinta una grossa battaglia sul
l'assunzione definitiva di alcune la
voratrici con contratto a termine. 

Questo non vuoi dire che non vi 
siano state e non vi siano difficoltà, 
che hanno la loro base nelle divi
sioni tra lavoratori: operai di pro
duzione e tecnici (in numero note
vole), uomini e donne. 

II Consiglio di fabbrica è uno spec
chio di queste difficoltà e vede un 
gruppo di compagni combattivi (che 
sono alla testa delle lotte nei loro 
reparti) contrapposto ad altri delegati 
incapaci o sfiduciati ed altri coscien
temente contrari alla lotta e alla ge
-neralizzazione dell'iniziativa operaia. 
Spesso questo ha portato alla para
lisi del C.d.F. 

Queste difficoltà s.ono riemerse 
nelle ultime settimane in presenza 
del permanere di proposte sindacali 
sostanzialmente estranee ai bisogni 
operai. Così negli scioperi sulla ver
tenza Lazio (vertenza fantasma di cui 
si sa quando è cominciata ma non 
si continua, di cui non si sa che 
cosa si chiede ma si sa cosa si ot
terrà: niente), così nell'ultimo sciope
ro sul pubblico impiego presentato 
come pura e semplice solidarietà: 
a cui ha p,artecipato il 20% dei lavo
ratori, alla manifestazione nessuno. 

Sul contratto le critiche sono am
pie, « i prezzi sono già aumentati , ar-

riviamo tardi e male» dicono un po' 
tutti. 

Per lo sciopero del 13 un gruppo di 
compagni più combattivi (fuori e den
tro il C.d.F.) ha preso l'iniziativa: am
pia discussione nei reparti, picchet
to numeroso e deciso - organizzato 
insieme ai compagni della sezione 
di Lotta Continua. I risultati sono 
stati buoni: la partecipazione allo 
sciopero è stata pressoché totale, la 
discussione notevole, la volontà di 
lotta rilanciata. 

La via giusta è questa: quella del
l'iniziativa che rompe la situazione 
di sta Ilo, quella della riproposizione 
degli obiettivi che nascono dai biso
gni reali dei lavoratori: nell'assem
blea del20 arche di questo occorre 
parlare, come avanzare nella mobili
tazione. come unirsi ai lavoratori 
delle piccole fabbriche. 

L'assemblea è indetta in particola
re sull'industria farmaceutica e la ri
forma sanitaria: su questo tornere, 
mo, ma alcuni punti fermi vanno 
fissati. 

L'industria farmaceutica ha un 
mercato che, seppur gestito con i 
criteri della pubblicità, regali ecc., è 
molto più stabile di quello di altre 
merci. Nel dopoguerra l'industria far
maceutica è passata indenne attra
verso le varie crisi aumentando co
stantemente il proprio fatturato. L'in
dustria farmaceutica è in via di rapi
da concentrazione e di rapido incre
mento della proprietà straniera. 

Allora qualunque discorso sulla ri
forma sanitaria che non tocchi la 
questione della produzione dei far
maci, dei profitti enormi e sicuri che 

. ci stanno dietro è un discorso che 
vende fumo, che si prepara ad aval
lare i processi di ristrutturazione del 
settore (con il carico di licenziament[ 
e cassa integrazione) e a garantire 
profitti sicuri ai padroni stranieri e 
ai monopolii italiani che producono 
magari farmaci «utili ». 

I lavoratori vogliono sì un servizio 
sanitario pubblico e gratuito, vogliO
no sì una medicina preventiva (am
biente, nocività) efficace, vogliono sì 
farla finita con farmaci inutili e dan· 
nasi che esistono solo per il guao 
dagno dei padroni. Ma nOn vogliono 
che sulle loro malattie ingrassi nes
sun padrone dell'industria farmaceu
tica: via obbligata per arrivare a que· 
sto è la nazionalizzazione del settore. 

PARLA UN COMPAGNO OPERAIO DI MIRAFIORI CHE PARTENDO DAL RACCONTO DELLA SITUAZIONE DI LOT· 
TA IN CUI SI TROVA AFFRONTA IL PROB'lEMA DELL'INIZIATIVA OPERAIA NELLA LOTTA CONTRATTUALE 

"La squadra dove lavoro io, le "rettifiche" 
di M'irafiori, è in lotta dal 16 dicembre" 
TORINO, 19 - La squadra dove la

voro i6, le «rettifiche» alle Mecca
niche, è in lotta dal 16 dicembre. 
Ogni giorno c i fermiamo tre ore, in 
modo articolato. Per le meccaniche 
di Mirafiori l'articolazione è abba
stanza una novità. All'inizio adotta
vamo una forma di sciopero C( im
prowisa »: se i capi avevano urgen
te bisogno di produzione, immediata
mente iniziavamo la fermata. Nella 
ultima fase abbiamo migliorato l'arti
colazione: facevamo 6 fermate di 
mezz'ora al giorno. A partire da oggi 
facciamo fermate di un quarto d'ora: 
12 al giorno. In questo modo incidia
mo sulla produzione per 7-8 ore; in 
pratica non produciamo niente. Que
sto può avere delle ripercussioni al
le linee perché da noi escono pezzi 
che devono essere montati al mon
taggio motori. Qu€sta lotta è partita 
sull'obiettivo dei passaggi automati
ci di categoria e sui trasferimenti. E' 
iniziata in un momento in cui all'in
terno delle officine si erano avute 
una serie di fermate per il blocco 
aei trasferi menti che andavano con
tro gli accordi sindacali sulla mo
bilità. 

La Fiat ha avuto subito un atteggia
mento di chiusura rifiutando ogni 
trattativa, perché la lotta era gestita 
dagli «extraparlamentari ». In effetti 
è una lotta che si scontra non solo 
con la resistenza padronale,ma an
che con la linea sindacale: nonostan
te questo gli operai vogliono ugual
mente andare fino in fondo. Questo 
atteggiamento duro della Fiat ha se
condo 'me una giustificazione. i no
stri obiettivi sono immediatamente 
generalizzabili alle altr·e squadre; in 
Meccanica c'è molta discussione su 

questo problema dei passaggi auto
matici di categoria. 

Ogni momento della nostra lotta 
è stato deciso dagli operai riuniti in 
assemblea, anche alle trattative era 
sempre presente praticamente tutta 
la squadra. Anche questo è stato un 
grosso momento di scontro con la 
direzione che rifiuta di trattare da
vanti agli operai. 

Credo che questa nostra lotta sol
levi alcuni problemi. Compito delle 
avanguardie in questa fase è non sol
tanto quella di criticare il sindacato 
perché non apre le lotte contrattuali , 
ma agire concretamente dentro la fab
brica perché queste lotte partano. 

E' difficile, secondo me aprire la 
lotta subito sugli obiettivi generali 
delle 35 ore e delle 50 mila lire. Bi
sogna partire su obiettivi specifici, 
che riguardano la squadra legandoli 
ad una prospettiva generale. E' quel
lo che abbiamo tentato di fare nella 
mia officina a partire dai trasferimen
ti: nonostante gli accordi abbiamo 
scioperato per chiedere il blocco e 
in un caso abbiamo vinto: siamo riu
sciti a fare ritornare nell'officina un 
grosso numero di operai trasferiti 
alle linee. 

La piattaforma sindacale non per
mette di collegare gli obiettivi speci
fici agli obiettivi generali. Se parte 
la lotta contrattuale come la vuole 
impostare il sindacato queste lotte 
di squadra restano isolate mentre c'è 
la necessità sia di generalizzarle alle 
altre squadre che hanno gli stessi 
problemi sia di dargli appunto un re
spiro più generale . La nostra azione 
deve essere quindi quella d i far par
tire da una parte queste lotte e poi 
di agire ' perché diventino il detona-

tore della lotta contrattuale anche se 
dobbiamo avere ben chiaro che in 
una prima fase la lotta contrattuale 
partirà sugli obiettivi della piattafor
ma di Milano. Sta a noi agire all'in
terno della lotta per imporre uno 
scavalcamento. La difficoltà sta nel 
collegare l'insieme di questi elemen
ti. In questi mesi noi sentiamo il pe
so dell'isolamento : siamo all'interno 
di Mirafiori una delle 'Poche realtà di 
lotta con una certa continuità . 

Una esperienza come questa, la 
democraticità con cui è condotta ha 
avuto delle ripercussioni positive. 
Anche gli ultimi scioperi per il con
tratto in questa sqùadra hanno avuto 
una riuscita totale permettendo di 
capire il rapporto che ci deve essere 
tra critica al sindacato e iniziativa da 
prendere. Anche se quasi tutti gli 
operai di questa squadra sono con
trari alla linea sindacale si cerca di 
impostare la critica organizzando au
tonomamente la lotta . Questo ha per
messo di impostare la discussione 
sulla piattaforma. Nella mia officina gli 
obiettivi delle 35 ore e delle 50 mila 
lire sono obiettivi molto popolari. 

Nelle ultime settimane si è discus
so del problema del governo. Anche 
compagni di base del PCI erano sod
disfatti della sua caduta evadono 
con una certa preoccupazione il fat
to che sia stato riaffidato l'incarico 
a Moro. Anche se non c'è nessuno 
che dice «lottiamo per le elezioni 
anticipate » , tutti dicono di volere un 
governo diverso: di sinistra. Questo 
è quello che pensano le avanguardie. 

La lotta come è andata avanti ha 
permesso di superare la divaricazio
ne che c 'è spesso tra il nucleo dei 
compagni più combattivi e settori di 

operai che si fanno più trascinare. 
In questa fase uno dei problemi piÙ 

grossi che abbiamo è l'estrema bu' 
rocratizzazione del consigl io, i I fato 
to che la maggioranza dei delegati si 
trovano in una posizione di totale 
accomodamento rispetto alle posizio, 
ni sindacali. E' praticamente impossi· 
bile usare questa struttura per orga· 
nizzare, generalizzare le lotte. Se non 
ci sono le ore pagate i delegati no~ 
si muovono, non fanno le riunioni, 
niente. E anche quando ci sòno le 
riunioni di tutto si discute meno che 
di lotta. La responsabilità dell'orga' 
nizzazione ricade tutta sulle spalle 
delle avanguardie autonome. Nello 
ultimo periodo si è tentato di me~' 
tere in piedi delle strutture di coord~' 
namento nelle officine e abbiamO Vi' 
sto come questo tipo di strutture fo.s· 
sero efficaci sia rispetto alla organl~' 
zazione degli scioperi (per esemPiO 
queste sui trasferimenti) sia rispettdO 
alla discussione sul contratto. ere ° 
ohe dobbiamo andare avanti su que
sta strada, bisogna creare più strut· 
ture di coordinamento possibili delle 
avanguardie. Se, come credo,' ci s~· 
ranno momenti in cui la lotta travah-
cherà le indicazioni sindacali, dovre~ 
mo avere delle strutture alternatili 
agli attuali consigli. Credo che nelle 
prossime settimane, perché il C?n
tratto non abbia una gestione tlP~ 
quella della vertenza generale ma. 5; 
torni a forme di lotta quali Miraflo~ 
ha conosciuto nel '69 e nel '73, . 
indispensabile che noi cOé.jguliamO, ~~ 
spetto a un programma, una frang . 
il più allargata possibile di co~P~i 
goi. Sarà compito. di questi ·In a le 
fare in modo che ci sia una rea 
scadenza contrattuale. 
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Martedì 20 gennatio 1976 -
DOPO LA SCONFITTA E LA D'ISTRUZIONE DELLE BANDE MERCENARIE NEL NORD DEL PAESE -

ngola - Migliaia di Bakongo 
ritornano nelle zone libere 
Con l'aiuto dei soldati delle FAPLA riprende la vita nei villaggi distrutti dagli zairesi - La popolazione impegnata 
in un massiccio sforzo di ricostruzione - Gli USA premono per l'internazionalizzazione del conflitto: i sud afri
cani al sud si preparano alla « guerra totale)} contro la RIPA 

LUANDA, 19 - Nelle provincie di 
Negage, Uige e Ambritz e in tutta 
la regione nord, le decine di migliaia 
di angolani che durante il periodo del
l'occupazione delle truppe fasciste 
dello Zaire e dei mercenari dell'FNLA 
si erano rifugiate nella foresta, ritor
nano, verso le città ed i villaggi li
berati dalle forze dell'esercito popo
lare. 

E' un ritorno festoso; popolo e 
FAPlA fondono le loro forze per 
produrre subito il massimo sforzo 
possibile e dare inizio alla ricostru
zione di quanto la criminale aggres
sione fascista ha distrutto. Sarà un 
impegno duro e difficile, l'esercito 
zairese ed i fantocci deIl'FNI-A duran
te la loro disastrosa riti rata, hanno 
distrutto tutto quanto gli è stato pos
sibile. Centinaia e centinaia di case 
sono state incendiate, distrutte in più 
punti le condutture dell'acqua e la 
rete elettrica, gran parte degli attrez
zi meccanici necessari al lavoro nelle 
piantagioni di caffè e cotone sono 
stati resi inutilizzabili. 

La grande resistenza fornita dalla 
popolaZione bakongo, che mai SI e 
integrata, nonostante la brutale re
pressione, nelle forze dell'FNLA, ha 
conservato al popolo la base mate
riale per la ricostruzione di quanto 
l'aggressione fascista ha distrutto. Il 
raccolto del caffè di questa annata è 
praticamente intanto. Il popolo ha ' 
impedito, fuggendo nella foresta e 
nelle zone liberate dalle FAPlA, che 

le truppe d'invasione lo potessero 
raccogliere e trasportare nel vicino 
Zaire. 

Nelle migliaia di angolani che in 
questi giorni ritornano nella loro ter
ra, la gioia prodotta dalla fine degli 
immensi sacrifici sopportati in questi 
mesi e la possibi l ità di poter dispor
re quanto prima dei mezzi per ri
prendere il lavoro, vincono lo scon
forto di ritrovare distrutti e saccheg
giati i villaggi e le città, ed a pro
durre questo stato d'animo è decisi
vo l'aiuto che le FAPLA danno per 
riorganizzare la ripresa di tutte le at
tività. Dappertutto s i stanno svolgen
do in questi giorni assemblee popo
lari per coordinare e definire numero
se iniziative, molte delle quali già in 
corso e che riguardano innanzitutto 
la formazione delle prime cooperative 
di collaborazione e 'di consumo. 

Incalzati dall'offensiva delle forze 
popolari nelle regioni centrali e nel 
sud dell'Angola, i sud africani , decido
no in queste ore, di concerto con lo 
imperialismo internazionale il proprio 
atteggiamento futuro. A Johanne
sburg il governo sudafricano si riu
nirà domani e renderà successiva
mente nota la sua posizione dinanzi 
al parlamento, convocato per il pros
simo 23 gennaio. La decisione che 
appare più probabile in questo mo
mento, secondo notizie provenienti 
dalla capitale dello stato più razzista 
del mondo, è che sarà dichiarata la 

Il DE AZ'EVEDO FASCISTA! VIA IL GOVERNO 
STRA! )} . 50.000 OPERAI E PROLETARI ALLA 
STAZIONE DI SABATO 

DI DE
MANIFE-

« guerra totale» alla Repubblica Po
polare dell'Angola. L'UNITA, dal can
to suo, tenta di evitare la stessa fine 
fatta dall'FNLA, sia integrandosi com
pletamente nelle file del'esercito 
suafricano, sia facendo portare avan
ti dai paesi neocolonialisti africani 
una nuova proposta (,che è già stata 
respinta) di una riconciliazione con il 
solo MPLA, esclu<Jendo il FNLA, or
mai completamente distrutto dal pun
to di vista politico e militare. 

si presenta decisiva per il futuro del
l'Angola e dell'Africa. 

la settimana che è appena iniziata, 

Sullo sfondo del negoziato Usa~Urss 
per la riduzione degli armamenti, che 
in realtà vedrà l'Angola al centro del
le trattative, sul cui esito 'Kissinger 
pensa di avere più peso facendo en
trare direttamente in guerra Zaire e 
Sud-Africa, appare sempre più proba
bile che il conflitto dall'Angola si 
estenda a tutta l'Africa. L'unità afri
cana è stata sepolta fino alla vittoria 
dell'Africa rivoluzionaria. 

Spagna - Militarizzati 
i ferrovieri, ma scioperi 
e manifestazioni continuano 

macho, il più famoso e 
amato leader delle com
missioni operaie è stato 
impedito per ben due vol· 
te di tenere pubbliche con
ferenze. 40 avvocati di si
nistra specializ~ati in di
ritto del lavoro ·sono sta
ti arrestati e poi rilasciati 
nella giornata di ieri. 

Ma i provvedimenti più 
gravi sono stati presi nei 
confronti dei ferrovieri 
che sono stati militariz· 
zati dal ministero dell'in
terno. Così come è stato 
nei giorni scorsi per i di
pendenti ·del'le .poste. Que· 
sti provvedimenti 'Però non 
appaiono in grado di fer
mare gli s<:ioperi. La ten
denza al contrario appar~ 
quella ad una loro intensi
ficazione. Il cuore della a
gitazione sono sempre gli 

operai metallurgici, quelli 
delle multinazionali in pri
ma fila, nonostan-te gli 
arresti che nei giorni scor· 
Si li hanno duramente col
piti nel corso di marufe· 
stazioni e picchetti davan
ti alle fabbriche. E' per ini
ziativa dei metalllurgici che 
ieri e oggi sono ap-pa'rsi 
nelle vie eli Madrid volan° 
tini per la racco.!ta di fon
di a favore della costitu
zione di un comitato di so· 
stegno alla lotta degli ope
rai e degli impiegati ITT, 
volantini che con grande 
coraggio e con una enor
me prova 1i forza riporta
no pure gli indirizzi e i 
luoghi in cui i soldi devono 
essere portati. E !per il go
verno di Arias Na\llll'rro sa' 
rà difficile militarizzare 
metalmeccanici. 

LOToTiA CONTINUA - 5 

CON UNA SOSTA A COPENHAGEN, ACCOLTO DALLA 
MOBILITAZIONE ANTIMPERIALISTA 

Kissinger a Mosca 
Negoziati SALT, Angola, Medio Oriente i temi della di
scussione - Il boia al ritorno si fermerà a Bruxelles per 
incontrarsi con gli alleati della NATO e a Madrid 

Il segretario di stato americano 
Kissinger gjungerà domani a Mosca 
per incontrarsi con i dirigenti sovieti
ci. Nell'incontro saranno affrontati 
principalmente tre problemi che so
no all'ordine del giorno nel rapporto 
ormai di aperto scontro tra le due su
perpotenze imperialiste: i negoziati 
SALT sulle armi strategiche, l'Angola 
e il Medio Oriente. Per i negoziati 
sulle armi strategiche le prospettive di 
giungere ad un accordo complessivo 
sulla loro limitazione appaiono anco
ra in alto mare. In realtà questo ne
goziato è pOSSibile - al .di là delle 
dichiarazioni distensive di ambedue 
- solo se USA e URSS sapranno · 
trovare un accordo sulle questioni 
che oggi li vedono contrapposti in 
una battaglia frontale e su posizioni 
opposte in tutto il mondo. Se l'Unio
ne Sovietica è in difficoltà in Asia, 
dopo il fallimento totale della visita 
giapponese di Gromiko,. gli imperia
listi americani si trovano di fronte 
allo sviluppo impetuoso della crisi 
del loro impero, con alle spalle una 
campagna elettorale per la presiden
za della repubbl ica che ne blocca in 
larga misura i margini di mobilità e 
di «spregiudicatezza» che caratte
rizzano la gestione kissingeria'na del
la politica estera americana. 

Rispetto al Medio Oriente la posi
zione americana, le cui conseguenze 
si vivono ora in Libano con il feroce 
confronto nel quale le forze imperia
liste e sioniste stanno impegnando le 
forze arabe progressiste e la resi
stenza pa,lestinese, rimane quella dei 
piccoli passi e della guerra-lampo 
manovrata, mentre l'Unione Sovietica, 
spiazzata dall'area dal cambiamento 
di campo egiziano dopo la guerra del 
Kippur, propone la convocazione a 
breve termine della conferenza di Gi
nevra, alla quale dovrebbe partecipa
re anche l'OLP. E su questo c'è il ve
to americano. Sull'Angola, Kissinger 
e Ford, al di là delle minacce di que
ste settimane, arriveranno con un 

piano largamente propagandato di ac
cordo per il cessate il fuoco e per 
la spartizione di fatto del paese tra 
MPLA e UNITA. L'URSS ha lasciato 
intendere in passato - con un ap
pello all'ONU in settembre e con un 
articolo ambiguo della Pravda delle 
scorse settimane - di esse..- dispo
nibile ad un compromesso. Ma l'asi
nQ casca s·ul fatto che a questo 
accordo non è disponi·bile il popolo 
angolano che forte ormai del ricono
scimento della maggioranza dei paesi 
africani, è fermamente intenzionato 
a proseguire la lotta fino all'espulsio
ne dal territorio nazionale delle trup
pe d'invasione sudafricane e dei mer
cenari traditori dell'UNITA. Gli USA 
come strumento di pressione si pre
parano a giocare all'ONU la carta 
dello Zaire nel tentativo di spaccare 
il blocco del terzo mondo e quindi di 
isolare internazionalmente il MPLA. 

Il viaggio di Kissinger è dunque un 
viaggio difficile da cui uscirà proba
bilmente rafforzata, nei fatti, la ten
denza allo scontro aperto USA-URSS. 

Il segretario di stato americano di 
ritorno dall'URSS farà due soste si
gnificative, la prima a Bruxelles per 
richiamare gli alleati della NATO ad 
un maggiore impegno a fianco degli 
Stati Uniti in Angola e Medio Oriente 
nella prospettiva che si arrivi in 
ambedue le regioni ad una estensio
ne del 'conflitto; la seconda a Ma
drid, per affrontare la questione delle 
basi americane in territorio spagnolo 
e concordare le scelte di politica in
terna di quel regime. 

Prima di arrivare a Mosca il no
stro si fermerà per una visita « ina
spettata» a Copenaghen, Danimarca, 
dove è in corso una riunione inter
nazionale dei partiti socialdemocratici 
d'Europa. Nella città, per l'arrivo di 
mister Kissinge1r, il partito comuni
sta, e due partiti socialisti di sinistra 
hanno convocato una manifestazione 
di massa contro l'imperialismo ameri
cano. Gli operai portoghesi 

tornano a contare 

MADRID, 19 - Ancora 
!TIanifest.azioni nella gior
nata di domenica nelle vie 
de.[Je città spagnole; a Ma· 
drid due manifestazioni 
hal!1no avuto luogo nel 
quartiere operaio di Ca· 
rabanchel. Un corteo per 
l'aministia e contro il 
blocco dei salari si è scon· 
trato con la 'Polizia che ha 
arrestato 4 compagni, rila
sciatI poco dopo e succes
sivamente centinaia di per
sone si sono impadronite 
della chiesa, tenendo una 
assemblea di solidarietà 
con gli operai della ITT 
Standard in tlotta, della 
Chrysler, delle ferrovie. 
Poi sono usciti in corteo. 
A Tarragona si è svolto un' 
altro corteo per chiedere 
la liberazione di un ~mpie' 
gato di banca accusato di 
far parte del Parti:to Socia
lista Unificato catalano 
(PCE). DOPO L'APPROVAZIONE DEtLA 'lEGGE L1BERTICIDA IN GERMANIA 

nelle strade, nelle piazze 
Gli scioperi continuano 

in tutti i settori con deci
sione; i padroni <aprono le 
trattative senza consulta· 
re né il governo, né i sin
dacati ufficiali di regime. 

La borghesia spagnola 
V'ive con il terrore che gli 
scioperi in carso acquisti
no sempre più anche a li
vello di parole d'ord;ne e 
di terreni di mobilitazione 
la caratteristica di uno 
s<:iopero lungo nazionale 
contro il regime che fini· 
sca per travolgere ogni 
speranza di contimuità del 
f·ranchismo. 

Jnostra corrispondenza) 

LISBONA, 19. - 50.000 al. 
la manifestazione di sa
bato, promossa da una 
• commissione di lotta" 
di l7 sindacati di catego
ria, alla quale hanno ade
rito circa 200 organismi 
sindacali; poche le fab
briche rappresentate, mol
ti gli operai e i contadini 
venuti, anche da lontano, 
per portar a Lisbona la 
loro volontà di lottare, di 
dare una risposta dura 
alla politica antiproleta
Ma del governo. Incauta
llIente il sindacalista ha 
citato nel suo discorso 
Pinheiro de Azevedo, il 
Primo ministro dell'au
llIento dei prezzi e del con· 
gelamento dei salari e dei 
Contratti: una sola rispo
sta, pronta, massiccia, 
• fascista, fascista, via il 
gOverno di destra! ». Il 
rndacalista ha interrotto 
? slogan, a fatica, in

giungendo di dire solo gli 
slogan scritti sul foglietto. 

Fra i proletari presenti, 
1lI0ita discussione, molta 
decisione, volontà di ri. 
spondere in termini duri, 
la constatazione che an
c~e. una grande mobilita
~one non risolve il pro
blell1a, ma che tutto deve 
~rtire dalle fabbriche, 

quartieri, dalle cam
pagne. Fuori dallo stadio, 
ili un clima da festa po
Po~are, i militanti dei par
~h della sinistra rivolu
~onaria vendevano i loro 
giornali, gli autoadesivi. 

Gli operai e i proletari 
~no ritornati a contare 
: Joro forza nelle strade, 
e o stadio, e nelle piaz
~, avendo ben chiaro che 
è quadro politico-militare 
cl ll1utato a favore della 
estra. Contarsi in piazza 

~ nello stadio è certamen
se un fatto importante, 
I ()Prattutto perché pro
detta la volontà di lotta 
seI proletariato portoghe. 
be su una borghesia che 
lea dimostrato di temere 
fa lllobilitazioni ed ha 
le~to ?i tutto per evitar· 
C~ dal quattro morti di 
Ila! tOlas, il primo gen
Ila 0,. ai comunicati mi
Ip cClosi, alle ambiguità 
tI.ocrite diffuse dalla ra
tilO e dai giornali, tenden-

a creare confusione. 
d.a~a la lotta deve partire 
tie ~ fabbriche, dai quar
tle ti, dalle campagne; 
ce~~ individuare il suo 

ro, suoi obiettivi 

principali; deve trovare i 
suoi strumenti di organiz' 
zazione e di direzione. 

Il PCP, come abbiamo 
già spiegato, lancia i suoi 
anatemi contro la sini
stra, addossandole la re· 
sponsabilità dell'avanzata 
della destra e definendo
la estremista e irrespon. 
sabile. Il PCP si autopro
pone come direzione po
litica della classe, lan
ciando la mobilitazione 
attraverso il sindacato, 
che vuole unito nell'inter
sindacale e utilizzando la 
pressione proletaria per 
« trattare» con gli altri 
partiti di governo, di cui 
fa ancora parte_ Contem-

poraneamente, consocio 
che il rafforzamento della 
destra può portare ad un 
golpe fascista, alla cilena, 
richiede che il consiglio 
della rivoluzione tenga il 
MFA (unità tra le varie 
componenti) nei posti 
chiave della società, ga
ranti della democrazia e 
contro i tentativi della 
destra. Infine si avvia a 
lanciare, pur con molte 
difficoltà alla sua base, 
un programma politico di 
intesa tra i partiti della 
« sinistra parlamentare" 
(partito comunista, parti
to socialista, MDP, ·PSP) 
che combatta la destra e 
l'estremismo di sinistra. 

Le attività repressive del 
governo si sono fat1e fre' 
netiche; arresti e rilasci -
una prova dell'imbarazzo e 
deHa debolezza stes'sa del 
regime - . si susseguono. 
Si comincia a tentare di 
ridurre i margini di atti· 
vità semilegale delle com· 
missioni operaie e dei sin · 
dacati clandestini: a Ca-

fL PRIMO MINISTRO KARAME DIMISSIONARIO 

Israele si prepara 
a intervenire in Libano 
Attacchi alla Siria - Furiosi combattimenti in corso 
tutto il paese - Una nuova mediazione siriana 

in 

BEIRUT, 19 - Ieri se' 
ra il primo ministro li· 
banese, Rachid Karame, 
musulmano ha rassegna' 
to le proprie dimissioni. 
La motivazione ufficiale 
è che i fatti degli ultimi 
due giorni, particolarmen- ' 
te la ripresa dei combat
timenti in tu tto il Liba
no, dopo l'ultima tregua 
annunciata il giorno pri· 
ma dal primo mirustro, 
,lo hanno convinto dell'imo 
possibi1ità di seguitare ad 
assumersi le proprie re· 
sponsabilità di governo. 

Karame, oltre ad esse
re primo ministro del go
verno libanese, ricopriva 
la carica di ministro del
la difesa e dell 'informa' 
zione, ed era in carica da 
circa sette mesi. Prima di 
dimettersi, il primo mini
stro si era consultato con 
il vice presidente del con
siglio siriano, Abdel Ha
lim Khaddam, con Kamal 
Jumblatt, della sinistra li
banese, e con Saeb Sa· 
lam, ex primo ministro, 
una personalità nell'am
biente sunnita di Beirut. 

Stamane da parte di va
ri giornali si prospetta la 
eventualità di Un governo 

mi'litare, mentre l'" Al 
Chark » (un giornale filo 
siriano) lascia intendere 
la venuta di un emissario 
siriano a Beirut, per cer
care di trovare una solu· 

·zione alla guerra civile. 
Da parte israeliana, ,la ra' 
dio ha affermato icri se
ra che i siriani sono pre' 
senti in forze in Libano, 
avanzando l'iuotesi che 
ciò sia il risultato di un 
accordo tra Arafat ed il 
presidente siriano Assad. 

Gli israeliani, stimando 
tra gli 8.000 ed i 10.000 
morti di questi ultimi ot
to mesi d i combattimen
t i, hanno denunciato 
drammaticamente " il ten
tativo del'la sinistra mu
sulmana e dei palestine
si di tagliare ai combat
tenti cristiani la via per 
i riforrumenti e le armi » 
cioè bloccando l'aereo
porto e la via a,l mare. 
E' un primo passo per 
tentare d i giustificare un 
futuro intervento sionista 
al fianco dei fascisti del
la falange ed ai settori 
reazionari dell 'esercito Ii
banese. 

Stamane i combatti· 
menti hanno avuto una 

. breve stas i. ma non si 

può parlare di tregua, in 
tutto il paese si sono sus
seguite le azioni belliche 
a ritmo intensissimo. Tra 
le principali bisogna ri
cordare i combattimenti 
in un quartiere al mar
gine nord di Beirut, la 
« quarantena », dove fa
langisti e progressisti si 
disputano il terreno palo 
mo a pa,lmo. Il mirustro 
degli Interni, Camille 
Chamun, è nel frattempo 
assediato nella sua resi
denza a Saadiyate, dalle 
forze progressiste musul
mane. 

La radio libanese ha an
nunciato che tutte le stra· 
de per Beirut, nonché 
quelle della capitale stes
sa sono pericolose; l'ae
reoporto Iibanese è anco
ra bloccato, dopo H ten
tativo delle forze reazio
narie dell'aeronautica di 
bombardare postazioni del
la sinistra, che hanno ri' 
sposto al fuoco, colpen
do con mortai anche al
cune piste d'atterraggio, 
ed anche il porto di Bei
r ut è fortemente danneg
giato, mentre si segnala
no incidenti in tutta la 
zona dei magazzini e del 
porto . 

Le "Cortes" di Schmidt e Strauss 
Il parlamentarismo 

Non abbiamo mai avu
to illusioni sul parlamen
tarismo borghese. Il gio
co delle parti che avvie
ne nei vari Montecitorio, 
Bundestag e Westminster 
oggi non è altro che un 
pallidissimo riflesso di al· 
cune contraddizioru all'in
terno della classe dominano 
tè, quella borghese; non è 
in parlamento che av'Vie
ne la reale composizione 
di queste contraddizioni, e 
tanto meno il parlamento 
è il luogo dove si misu
rano i rapporti di forza 
fra le classi, anche se non 
ci nascondiamo certo che 
la profondità dei conflitti, 
che la lotta di classe apre, 
può rendere assai più dif
ficile e talvolta impossibi· 
le la loro ricomposizione 
par la men tare. 

Detto questo, va però 
anche sottolineato che 
quanto è avvenuto venero 
dì al parlamento di Bonn, 
rappresenta in certo sen
so un salto di qualità nel
lo stesso parlamentarismo 
borghese ed indica una li
nea di tendenza sulla qua
le oggi la borghesia cerca 
di indilrizzare il suo uso 
del meccanismo parlamen
tare in ~utti i paesi. Il par
lamento tedesco--federale 
ha approvato 'praticamente 
senza dibattito e con qual· 
che piccola mçxlifica rea
lizzata in commissione alI' 
unanimità O'uruco social
democratico che aveva dei 
dubbi - poi superati -
li aveva riguardo alle pos
sbili ripercussioni negati
ve della legge sulla ... libero 
tà dell 'arte!) una legge che 
abrogata tranquillamente 
alcune delle conquiste Il
berali, inerenti alla demo
crazia borghese persino 
laddove essa è meno 'lam
bita da coloriture « socia
li " , considerate fondamen
tali e caratterizzanti per 
la famosa « scelta di civil
tà " occidentale e liberale. 

Questa decisione è avve
nuta a tappe forzate, per 
non lasciare il tempo di 
crescere al movimento eli 
mobilitazione, ed è stata 
interamente imposta sull' 
ondata di una campagna 
governativa contro il « ter
rorismo morale» che oggi 
il « sinistrismo imperante» 
eserciterebbe nella lettera· 
tura, nei giornali, nei pro
grammi culnurali del cine
ma, della radio e della te
Ilevisione, nell'arte, oltre 
che con volantini, ciclosti
lati, comizi ed altri stru· 

borghese sbugiarda se stesso 

Stampa del 1819: il feroce cancelliere Metternich aveva messo fuori legge in tutti gli stati tede· 
schi le libertà politiche e civili più elementari (in primo luogo di stampa e di associazione), 
colpendo soprattutto associazioni studentesche ed ogni altra forma di attività politica democratica 
org·anizzata . La questione che viene discussa nella riunione qui sopra raffigurata r:iguarda « quan
to tempo' ancora ci sarà permesso pensare» 

menti propri della propa
ganda ed agitazione rivolu
zionaria, ben povera di 
mezzi a confronto di quel
la padronale. 

Il parlamen to di Bonn 
no n è, forse, un'assemblea 
tutta composta da terrori· 
sti padronali, da squadri· 
st i dell 'ordine borghese. 
Ma i;n questo ancor più 
che in altri casi recenti , 
ha funzionato interamente 
come le « Cortes» franchi
ste rispetto a quel regime. 
Non ci troviamo quindi 
più di fronte ad un atto 
legislativo realizzato attra
verso la meccanica della 
dialettica liberaldemocrati
ca, la decisione di Bonn, 
senza alcuna esagerazione 
propagandistica, ha lo 
stesso valore delle appro
vazioni parlamentari che 
il « Reichstag» nazista o 
a ltre caricature fasciste del 
parla mentarismo borghese 
pronunciarono rispetto ai 
decreti dei rispettivi go· 
verni; e le corti che ap
plicheranno la nuova leg-

. ge non si differenzieranno 
di regola , dai- tribunali 
« per la sicurezza dello 
stato » di memoria fasci
sta o dai tribunali milita
ri: una giustizia che ri· 
nuncia ormai apertamente 
alla finzione della propria 
indipendenza e delIa " se
parazione dei poteri » per 
funzionare invece da can
celleria de lla polizia di sta· 
to. 

Se oggi in Germania fe
derale la debolezza del mo
vimento di classe e, vice
versa, la forza dei padro
ni imperialisti - moltipli· 
cata attraverso una gestio
ne vittoriosa del processo 
d,i ristrutturazione nella 
crisi - permette la tra
sformazione particolar
mente veloce e priva di 
resistenze del residuo par
lamen tarismo borghese in 
« Cortes " di regime, non 
c'è dubbio c he si tratta, 
appunto, di una tendenza 
di più la rga applicazione: 
ed è l'ordine pubblico, la 

campagna contro i « terro· 
risti» ed i « crimInali ", 
che permette ai governi 
borghesi - loro sì terro· 
risti e criminali! - di ac
celerare le tappe nel raf· 
forzamento degli esecutivi, 
nell'eliminazione di possi
bili frizioni interne al si· 
stema costituzionale, di 
adeguare .l'edificio dello 
s tato borghese ad una 
guerra di classe che, si sa, 
la crisi renderà sempre 
più acuta. Basti pensare 
alle vÌ:cende della " legge 
Reale» nel nostro paese; 
a come Giscard d'Estaing 
in 'Franda pochi giorni fa 
abbia licenziato e sostitui
to mezzo governo tranquil. 
lamente sopra la testa del 
parlamento; a come il par
lamento inglese, sacrario 
del parJamentar ismo bor
ghese nel mondo, affronti 
la ques tione irlandese, ed 
a tanti altri esempi ana· 
loghi per renderci conto 
della strada su cui le isti
tuzioni borghesi sono soli
damen te avviate . 

Solo i revisionisti pos
sono, di fronte a-llo scem
pio che la borghesia fa del
le sue stesse promesse co
stituzionali, gridare allo 
scandalo ed invocare il ri
torno a<d un parlamentari
smo reale, efficiente, pre· 
stigioso. Per i rivoluziona
ri la degradazione delle 
istituzioni della democra· 
zia borghese indicano il li
vello cui è giunto lo scon
tro di classe e la necessi
tà di concretizzare, all'al
tezza di questo attacco, il 
proprio programma di lot
ta contro lo stato borghe
se e le sue istituzioni; ma 
nessuna mobilitazione su 
questo terreno deve esse
re omessa per impedire ai 
padroni di portare avanti 
il loro disegno e per rove
sciarlo in una battaglia 
che invece sottragga ter
reno alla dittatura della 
clas se sfrutta trice (la lot
ta contro la « bozza For· 
lani » in questo senso è 
esemplare). 



6 - 'LOTTtA CONlllNUA 

ROMA: smascherato il provocatore Zani a cui il commis-
_ sario Molino nel 1971 fece mettere la bomba davanti al 
tribunale di Trento per fare una strage di compagni 
TRENTO: 'ccntinua il processo di regime contro 
pagni che il 30 luglio 1970 impedirono a:i fascisti di 
attuare una stra"ge di operai davanti alla IGNIS 

• 
I com-

ROMA, 19 - Dopo rin
vii a catena, sparizione di 
fascicoli e fughe dei giu
dici, l'autore materiale del
la tenta/a strage al tribu
nale di Trento, Sergio Za
ni, sarà formalmente in
diziato di reato per strage; 
il PM del processo roma
no ha deciso di rinviare 
gli atti alla pl'Ocum di 
Trento perché riapra il 
procedimento per la tenta
ta strage. 

L'eterno processo che 
oppone la questura di Ro
ma e ili vice questore Sa
verio -Molino a Lotta Con
tinua, ha fatto registrare 
oggi questi sviluppi cla
morosi. P.residente era Ca 1-

derone al posto del noto 
Jezzi, e questo elemento 
ha aiutato il processo a 
mantenersi su binari pro
ceduralmente più corretti. 
Come era già accaduto 
(ma ormai è passato un 
anno!) nelle pochissime 
udienze valide, ogni parola 
si è 'ritarta contro gli in
cauti denuncianti. Come si 
diceva, nel corso neH'udien
za Sergio ZJani, l'uomo che 
per ardine della questura 
cdllocò la potentissima 
bomba a pendolo destina
ta a .fare strage tra gli 
studenti trentini, si è vi
sto interrompere l'interro
ga.torio. 

J.J presidente, di fronte 

agli incontestabili elemelllti 
a suo carico, gli ha comu
nicato che .non avrebbe po
tuto continuare a deporre 
come testimone e lo ha in
vita10 a nominarsi un di
fensore. Il PM ha allora 
disposto che indipendente-
mente dall'esito della cau
sa gli atti siano trasmessi 
alla procura di Trento , 
competente per la tentata 
strage, per un'apertum di 
procedimento contro Zani, 
e quindi contro tutta la 
banda dei suoi mandanti 
in divisa. 

Stavolta non 'saranno 
quindi imputati Lotta Con
tinua e le sue « notizie fal
se", ma gli autori ricono-

"30 luglio"- Luigi Gaito: "Partecipai al' cor
teo per la mia totale adesione alle lotte dei 
lavoratori, da militante di Lotta Continua" 

TRENTO, 19 - Ad ogni 
successiva udienza - man 
mano che procedono gli 
interroga topi degli o.perai 
e degli altri imputati an
tifascisti e nonostante i ri
petuti tentativi del presi
dente Zamagni di soffo
care le drammatiche di
chtiarazioni dei compagni 
- emerge sempre qualche 
nuovo elemento suH'al1u
cinante contesto di compli
cità tra padron Borghi , 
direzione Ignis e fascisti 
come reale retro terra del
l'aggressione criminale del 
30 luglio 1970 davanti alla 
fabbrica. 

Numerosi operai, nelle 
udienze dei giorni scorsi, 
hanno par,lato del'le bestia
li condizioni di sfruttamen
to con cui erano costretti 
a lavorare a V'arese, dove 
venivano mandati con la 
scusa di un «corso di ag
giornamento », mentre in 
realtà venivano semplice
mente supersfruttati sul 
pianosal-ariale (60_000 li
re al mese, di cui 36_000 
venivano mantenute per 
vitto e alloggio e altre 9 
mila per la lavanderia!) e 
selezionati accuratamente 
sul piano pdlitico. 

Ma ciò che è emerso 
ripetutamente è çhe fin da 
Varese nel 1969 era in at
to un piano coopdinato tra 
fascisti e dìrezione Ignis 
per intimidire e aggredire 
gli operai che partecipava
no alle lotte e che si ri
fiutavano di iscrjver·si o al 
«!Sindacato» giallo diretta
mente organizza'w dal pa
drone o al «sindaca to " 
fascista della CISNAL. 

M01ti operai tra cui Ma
rio PeJz, Valerio Cornelia, 
Pietro Marco.l!la, e Guido 
Niblini 'hanno rkordato 
la libertà di movimento di 
cui i fascisti godevano in 
fabbrica sia a Varese che 
a Trento, e hanno 'Sottoli
neato gli stretti legami che 
costoro ostentavano con i 
capi e con i dirigenti della 
Ignis_ In particolare nella 
sua deposizione l'operaio 
Giuseppe De Tassis - che 

ricopriva anche responsa
billi tà sindacali fin dal 1969 
- ha smascherato la com
plici tà tra la Ignis e i fa
scisti, ricordando che già 
a Varese gJi operai tren
tini di sinistra venivano 
picchiati impunemente fuo
ri dalla fabbrita da squa
dristi fascisti e inoltre che 
i capi fascisti in fabbrica 
provvedevano sistematica
mente a minacciare o ad
dirittura a licenziare tutti 
gli opcrai sindacalizzati. De 
Tassis, come altri operai, 
ha ricordato che i fasci
sti ri'cevevano 70_000 lire 
per ogni iscrirtto che riu
scivano a fare per la CI
SNAL. 

Da varie deposizioni de
gli imputati antifascisti è 
emerso che già 'nelle set
timane precedenti al 30 
luglio 1970 i fascisti ave
vano minaccia to gli ope
rai che non tolleravano 
la 'Ioro provocatoria e spu
dorata presenza in fab
brica, con frasi del tipo: 
«La prossima volt'a torne
remo armati e ve la fare
mo pag.are », « Voi della 
Ignis la pagherete cara », 
e simili, fino al punto che 
alla vigilia di quel giorno, 
iii 29 luglio, il fasCÌlsta Er-' 
mes Cecchin, spal1eggiato 
dal fratello Walter, gridò 
al compagno operaio Pao
lo Tenuta, che poi sareb
be stato accoltellato il 
giorno dopo: « TU DOMA
NI VEDRAI LE TUE BU
DELLA A TERRA ». 

Dalle varie deposizioni 
è inoltre emepso che fu
rono tirate almeno tre 
bombe, sparati molti co'!
pIi di pistola e che i fa
scisti armati .presenti da
vanti alla Ignis, provenien
ti da varie città, erano de
cine, mentre attualmente 
solo tre sono imputati, e 
per reati che cadranno cer
tamente in prescrizione. 

All!a fine dell'udienza di 
lunedì mattina è stato in
terrogato iii compagno Lui
gi Gaito, mi.litante di Lot
ta Continua che subito do
po i fatti venne alTestato 

e rimase in carcere per 
bén tre mesi. Quando si 
trovava in carcere il com
pagno Gaito aveva già 
scritto al giudice istrutto
re una lettera nel!Ia qua
le tra Il'altro affermava: 
«se la lotta di noi operai 
della Ignis è considerata 
criminaqe - e che cent:Ì
naia di operai siano con
siderati crimmali deve es
sere prima dimostrato 
pubblicamente e scritto a 
caratteri cubitali nella 
storia di Trento - allora 
sono lieto, per aver par
tecipato al,la lotta dei miei 
compagni, sarò considera
to criminale »_ Nel corso 
del suo interrogatorio il 
compagno Gaito ha a?:giun
to questa dichiarazione: 
«partecipai al corteo per 
la mia totale adesione alle 
lotte dei lavoratori come 
militante di Lotta Conti
nua_ E questo 'sia perché 
sono io stesso figno d·i .ope
rai, sia perché prima di 
studiare ha ilavorato ,in 
fabbrica a!llaoatena di 
montaggio, e ho conosciu
to di persona le bestiali 
condizioni di sfru'ltamen
to a cui sono costretti gli 
operai. La mia scelta di 
mili.tanza politica in Lotta 
Continua c di partecipa
zione al'la mani'festazione
del 30 luglio 1970 deriva 
sia da una motivazione 
politica che da una moti
vazione etica e ideologica. 
E' per questo che sarò 
sempre al fianco degli o
perai ». 

Nella udi-enza di oggi 
verranno interrogati i tre 
fratel1i Cecchin, Ermes, 
Gastone e Walter. Si tratta 
di tre tra le decme di fa· 
scisti che quel giorno an
darono ad aggredire gli 
operai deJlla Ignis davanti 
alla fabbrica. I tre fratelli 
Cecchim sono tra coloro 
che aggredirono con i col
telli e i bastoni i compa
gni operai Tenuta, Matte
vi e Pizzola, due dei qua
li rischiarono di essere uc
cisi nel corso dell'aggres
sione. 

LETTERA DEL COM'PAGNO IVO, DELEGATO 

sciuti dell'attentato davan
ti al nribunale. 

Nella sua qualità di 
espepto in stragi, Saverio 
Molino è stato recente
mente reintegrato nel ser
vizio e promosso, dopo la 
sospensione per la conni
venza attiva con Eugenio 
Rizzato, il "rosaventista» 
che si vide sequestJrare e 
poi riconsegnare (integri 
e 'senza denuncia) gli elen
chi dei democratici da eli
minare. Ora MO'lino ,torne
rà a dormi.re sonni poco 
tranqutlli. 

Quant9 alla p r o c u r a 
di Trento, si vedrà riconse
gnare (e stavolta per ini
zia,tiva dci rappresentante 
dell'accusa delle seco.nda 
seziO'ne penale rromana), 
una patata bollente che 
aveva creduto di 1iquidare 
archiviando il procedimen
to «contro ignoti" per la 
tentata strage nonostante 
le .reiterate e documentate 
denunce pubbliche dei no
stri compagni. Come è no
to, Zani, da militare, ave
va confidaoto a due com
militoni il suo ruolo nel
l'attentato e i ricatti subiti 
dlal.Ja questura perché da 
squallido sbandato si tra
sformasse in uno spietato 
assassino_ 

Davanti alla corte, ha 
ammesso oggi i suoi con
tatti con il colonnello dei 
CC San toro, che doveva in
dagare sull'attentato_ Za
ni non ha nemmeno «esclu
so» di aver parlato del 
suo ruolo nella vicenda 
con i due militari. 

Dal canto suo Silvestri. 
uno dei due soldati che 
hanno rivelato le confiden
ze dello Zani, aveva in pre
cedenza confermato in 
ogni particolare la depusi
zione già resa. La prossi
ma udienza è stata fissata 
per il 15 marzo_ E' stato 
convocato il colonnello 
San turo. l'uffici'ale i cui 
uomini cessarono «ogni 
indagine quando ci si rese 
conto che l'attentato era 
da attribuire ad altro cor
po », per essere messo a 
confronto con i giornalisti 
Sardi e Invernizzi ai qua
li confermò che l'attentato 
era stato curato dali 'uffi
cio di Molino . 

Ma a questo punto la 
prosecuzione del processo 
sarebbe del tutto abnor
me: come potrebbe il tri
bunale di Roma giud icare 
e magari condannare Lot
ta Continua per «notizie 
false», quando lo stesso uf
ficio del P.M_ ha deciso di 
inviare gli atti del giudizio 
a Trento? Con la sua deci
sione l'accusa ammette 
che esistono indizi suFfi
cienti per riaprire il pro
cedimento e per imputa·re 
Zani, cioè per ritenere che 
il nostro giornale non ab
bia mentito_ Il processo di 
Roma deve essere sospeso, 
la parola deve passare a 
Trento, la procura locale 
deve incriminare senza in
dugi Zani e Molino per 
strage, e il colonnelJo San
toro, quanto meno, per il 
favoreggiamento e l'omis
sione di at ti di ufficio_ Mo
lino, il commissario esper
to in stragi deve essere im
mediatamente arrestato_ 

Ferrovieri: la normalizzazione arriva a Foligno 
FOLIGNO, 19_ - Le of

ficine GR di Foligno so
no l'impianto più impor
tante che le Ferrovie han
no nel centro Italia_ Vi 
lavorano circa 1.500 ope
rai di cui la stragrande 
maggioranza è iscritta 
allo SFI-CGIL L.C dopo 
un lungo lavoro di pro
paganda e di agitazione 
attraverso una struttura 
di base, era riuscita a 
giungere all'interno di que
sta fabbrica alla elezione 
di delegati su scheda 
bianca; tra di essi figura 
il compagno Ivo militan
te della nostra organizza
zione_ 

Oggi assistiamo ad un 
tentativo di recupero da 
parte delle burocrazie 
sindacali che si manife
sta con il continuo tenta
tivo di svu-otare i delega
ti rispetto alle esigenze 
operaie e con il rilancio 
delle cellule di fabbrica 
del Pci, proprio per co
prire i limiti e le insuffi
cienze sindacali, per non 
dare alcun spazio politi
co alla · sinistra rivoluzio
naria_ 

In questo contesto si in
serisce l'attacco frontale 
che il sindacato sta por' 
tando avanti contro tutti 
quei compagni che tenta
no di rimettere in discus-

,. 

sione le decisioni vertici
stiche dei burocrati sin
dacali, 

Il compagno Ivo ci scri
ve: « ... Innanzitutto penso 
sia giusto analizzare come 
sia nata e maturata fra i 
burocrati sindacali del 
PC I, l'idea della mia e
spulsione dal sindacato 
- e come questa inizia
tiva sia stata tentata già 
altre volte in passato_ 

La prima volta fu circa 
un anno fa, ma siccome 
ancora la contrapposizio
ne fra la nostra linea e 
quella dello SFI non era 
maturata, al livello di og
gi, i vertici decisero di 
non prendere provvedi
menti e tutto si risolse 
con un richiamo. 

La seconda volta fu in 
occasione dello sciopero 
dei ferrovieri al sud, nel 
settembre "/5, in conco
mitanza con la massiccia 
disdetta delle deleghe che 
ebbe una notevole riper
cussione negli impianti di 
Foligno, dove ci furono 
400 disdette_ Fui · accusato 
così di istigare i lavorato
ri a uscire dal sindacato; 
questa volta ci fu un ten
tativo più ampio di iso
lamento dalla base dei 
ferrovieri che non 'Passò 
grazie alla mobilitazione 

dei miei compagni di re
parto sugli obbiettivi del
l'mquadramento unico. 
L'assemblea si tradusse 
di fatto in pubblica 
accusa contro i cedi
menti dei vertici sinda
cali e in particolare al
cuni dei militanti più an
ziani dello SFI ricordaro
no ai burocrati la vecchia 
piattaforma del '72, il rias
setto, e il modo antide
mocratico con cui la ave
vano fatta passare sulla 
pelle dei lavoratori. 

E giungiamo a questo 
ultimo tentativo del gior
no 16 che ha come moti
vazione principale lo 
scontro in atto tra la li
nea di cogestione sindaca
le ed i bisogni operai. 

Il Cdf convocato d'ur
genza su un ordine del 
giorno molto vago, e per
tanto con la partecipazio
ne di solo una minima par
te dei de'lega ti, de.cideva 
il ripristino del cosiddet
to « imparziale ». 

Tale strumento repres
sivo, che la classe ope
raia ha fatto togliere da 
molte fabbriche durante 
l'autunno caldo, consiste 
in uno strumento di con
trollo degno del sistema 
carcerario e che offende 
la dignità dei lavoratori 

La decisione era tanto 
più grave in quanto offri
va spazio a gravi provo
cazioni aziendali nei con
fronti di tutti i lavorato
ri, tanto più che scaval
cava la consultazione pre
liminare di tutti i repar
ti. In seguito alla denun
cia tra i lavoratori di ta
le atteggiamento scorret
to, i vertici sindacali ini
ziavano nei miei confron
ti la pratica di espulsio
ne dallo SFI-CGIL. La mo
bilitazione, del mio repar
to e la discussione aperta 
dopo la distribuzione di 
un volantino sul reale si
gnificato della democrazia 
operaia, ha per ora fer
mato questo tentativo; in 
particolare i miei compa
gni di lavoro minacciava
no lo sciopero di reparto 
in caso di una mia espul
sione_ Questo episodio de
ve avere come risposta la 
discussione in tutti gli 
impianti sulla democrazia 
operaia e il suo signifi
cato, «per rcsp ingere il 
tentativo di espellere dal
le fabbriche le avanguar
die rivoluzionarie ». 

IVO, delegato di re
parto off. G.R. F.S. di 
Foligno 
La Segreteria di L.C. 
Foligno 

• Roma: il tribunale invaso 

NON SI FANNO GLI SFRATTI A 
CASAL BRUCIATO, RINVIATO 

Il PROCESSO 
ROMA, 19 - A piazzale 

Clodio, presso la 2" sezio
ne giudice Masiello. sta' 
mattina c'è stato un pro
cesso insolito contro un 
centinaio di famiglie che 
da un anno portano avan
ti l'obiettivo dell'affito pro
letario t(2S00 lire a vano
mese). Sono le famiglie 
che hanno già conquistatu 
~l diritto alla <:asa con la 
lotta del settembre '74 a 
S_ Basilio, e che ora a Ca
salbruoiato continuano la 
lotta contro l'IACP, contro 
l'ENEL, contro la SIP. 
Questo processo è il primo 
che si fa a Roma contro 
l'autoriduzione degli affit
ti «in modo legale» e 
non attraverso le cartolim: 
di sfratto che solitamente 
l'IA,CP manda alle migliaié1 
di famiglie che si auto
piducono l'affitto_ Il giudi
ce Masiello non si aspetta
va stamattina che il pro
ce~so per le prime sette
famiglie si sarebbe trasfor
mato in un processo con
tro l'IACP con la parteci
pazione di massa, soprat -

tutto dunne c bambini che 
hanno letteI-almen te inva
so il tribunak. Frastornato 
dalla vivacità dei bambini, 
dalla fermezza politica dei 
geni tori, Masiell{) non ha 
potuto . convalicJare gli 
sfratti rimandando tutti 
ad un unico processo che 
tenga contu della generai i
tà di questo "biettivu a 
Roma. Unu dei compagni 
avvocati ha chiesto al rap
presentante dell'IACP per
ché mai si era arri va ti ad 
una « procedura speciale» 
proprio nei confront i delle 
fam iglie di Casalbruciatu. 

:-.lon c'è stata ri spus ta. 
La rispos ta sappiamu che 
sta nel significato di que
sta lutta, nel ruolo d'avan
guardia che svolguno a Ca
salbruciato queste fam i
glie; questa azione repres
siva intende colpi,re non 
solo loro, ma centinaia di 
famiglie che proprio ~ J1 
questi ultimi mesi si sono 
ad esse affiancate pagan
do alla SIP le vecchie ta
riffe, orgamizzandosi nellu 
stesso Comitato di lotta 

• MARGHERA: IL MINISTRO 
PROPONE MA GLI INQUILINI 

DISPONGONO 
MARGHERA, 19 Il 

quartiere «Cita» di Mar
ghera è uno di quegli ag
glomerati inwnani sorti 
come i funghi grazie alla 
speculazione democristia
na attorno al 1970_ Dentru 
questo cubo di cemento 
vivono circa 4.000 persone 
senza akuna struttura so
ciale, eccezion fatta per 
una scuola media, senza 
verde, senza un posto do
ve i bambini possano gio
care senza andare in mez
zo ai vetri, ai rifiuti, ai 
topi che proliferano in 
quantità e grossezza. Gran 
palrte del quartiere è ge
sti ta direttamente dallo 
statu attraverso la cassa 
previde ll7.a ,del minist cro 
del te~u ro _ 

Prima di Capodanno il 
ministero ha voluto ag
giungere dell'ahro alla già 
pesantiss ima rapina sui sa
lari che il governo ha at
tuato attraverso gli ultimi 
aumenti, e come augurio 
per l'anno nuovo ha 1nvia
to a circa 400 famiglie una 
raccomandata con richie
sta di pagamento oscillan
te fra le 100 mi'la lire e un 
milione, naturolme.nte si 
sono ben guardati d i spe
cifica/Te sui quali basi a ves
sero deciso gli « arretra ti » 
eq uali le voci. 

Sono infatti tre 'anni che 
gli i'llqu ili n i si vedono ar
rivare bollette deùl'affit to, 
spese varie e riscaldamen
to, ignorando totalmente 
quali siano i bilanci. Mol
tissimi inquHini infatti 
avevano deciso singolar
mente di autoridursi le 
spese di riscaldamento o 
di non pagarle affatto, al
cuni hanno operatu diret
tamente il salto dell'affitto, 
anche se questa forma di 

lotta è s tata di pochi trat
tandosi sopratt'lltto di sta
tali e parastatali che si 
vedonu dctrattu 'l'affitto di
rettamente dalla busta pa
ga. Ora , dopo la bella pen
sata del minis tero del te
soro, le var ie protestl' 
spontanee si sono unite a 
quelle organizzate e gene
nl'lizzate in tutt i i locatari 
del ministero_ 

Dopo due prime assem
blee affaLlate di personc 
arrabbiatissime, si è de
ciso di non pagare i co
siddetti arretrati e si so
no costituiti dei rappre
sentanti di scala che gira
.no per tutti gli apparta
menti, che organizzano riu
nioni di scala per trovare 
le giuste furme di lotta 
contro l'ottusità e la pre
varicazione del padrone 
stata,le. 
Si d iscu te anche deg~i ul: 
timi aumenti vert H! ITI OS I 
del ri>scaldamento e - si è 
deciso di operare il bloc
co compatto del pagamen
to di questa ultima voce 
scavalcando :Ia proposta 
dell'avvocato del SUNTA 

Si discute dappertutto, 
nei negozi e nelle casc, e 
gli abita·nti escono così 
dallisO'lamento in cui "uno 
stati cacciati in questo 
quartiere dormitorio, si 
comincia a parlare di co
me organizzarsi anche per 
avere i servizi base come 
asili nido, consultori, un 
centro sociale del quartie
re, e di coinvolgere i pro
letari di altri quartieri si
mili a Marghera c a Lido 
di Venezia. Domenica si 
è svolta un 'assemblea al 
cinema Paradiso, il cui af
fitto è s tato pagato col 
contributo di tutti. 

• ROMA: PIATTAFORMA DEI 
COMITATI DI LOTTA CONTRO 

L'AUMENTO DEL LATTE 
ROMA, 19 - Oggi una 

delegazione di donne dei 
quartieri della Magliana, 
del Trullo, del Tufello, di 
San Lorenzo e di conta
dini di Tragliata si è re
cata alla prefettura per 
protestare contro la minac
cia di aumento del prez
zo del la-tte_ 

La delegazione si è 
sciolta con l'impegno di 
organizzare subito una 
manifestazione che ,impon
ga la piattaforma già pre
sentata alla prefettura dai 
comitati di lotta : 

l) nessun aumento del 
prezzo del laMe, uno dei 
generi di più largo con
sumo popolare; 2) prezzo 
politico del latte inferio
re a queJ.l·o attuale, stabi
I~to 'Ilon in base ai costri 
di produzione, ma ai b'iso
gni dei lavoratori; 3) nes
sun aumento indisorimi. 
nato ai produttori che si 
risolverebbe i'n un ulterio
re premio ai grossi agrari 
che già godono di notevoli 
facilitazi-oni da parte del
la Coldiretti e della Con,,
fagricoltura. La proposta 

produttori (da 155"'a 182 al 
litro) non è invece, per i 
piccoli produttori, suffi
ciente neppure a coprire 
le spese costringendoli a 
lavorare sempre in perdita 
pur di avere liquidi a di
sposizione; 4) se integra· 
zione deve esserci questa 
deve andare tutta a van
taggio de.i piccoli produt
tori (con meno di IO vac
che) , non attraverso l'au
mento del prezzo del lat
te, ma attraverso l'utilizzo 
dei 37 miliapdi stanziati 
d3!lla regione per l'agricol
tura e ancora inutilizza
ti ; 5) nessun aumento 
ahla centrale del latte che, 
mentre denuncia deficit 
paurosi, è passata '<la una 
produzione di 80 mi'lioni di 
litri annui nel '63 a quella 
attuale di 113 milioni di 
litri, mentre, ne~lo stesso 
arco di tempo, l'occupa
zione operaia è passata da 
1494 unità alle attuali 888, 
attraverso gli straordinari 
ed H blocco dene assunzio
ni; 6) nuove assunzioni su
bito alla cen~rale del lat
te soprattutto per colmare 
i buchi della distribuzione. 

IMartedì 20 ge'lnaio 1976 -
IO, LAMA, COMUNISTA 

Il quotidiano « La Stam
pa" di domenica pubbli
ca in prima pagina con 
grande spicco un'intervista 
a Luciano Lama, segreta
rio generale della CC/L, 
sulla s ituazione politica, i 
problemi dell 'economia, i 
con t ratti, la disoccupazio
ne giovanile. Riportiamo 
alcune delle risposte di Lu
cianu Lamu pubblicate tra 
virgolelle dal giornale di 
Agnelli_ 

Sui giovaI/i: «Non pos
siamo avere giovani disa
dattati, solo perché li igno
riamo. E' una po1itica im
morale_ Senza esperienza, 
essi non hanno l-a capacità 
di resistere ai sacrifici, di 
conservare la fiducia da
vanri ad lIn orizzonte ne
ro. In questa massa di 
migliaia di giovani senza 
uccupazione pesca la delin
quenza e l'estremismo di 
ogni furma. Procuriamo 
almeno un lavoro provvi
sorio, fuori cO'ntratto, che 
dia loro tre, quattro, cin
quemila lire al giorno. POSo 
sono essere impiegati in 
campagna, 'nei servizi so
ciali, in altre attività _ Ieri 
mia moglie voleva vedere 
una mostra a Palazzo Pit
ti a Firenze: cra chiusa 
perché i puchi custudi si 
trovavanu di turno in un' 
altra ala del palazzo ". 

Ad una dOlli anda sui cor
si di q/lalificazione, Lama 
rispo/lde: SOIIO d'uccordo 
«ma non 'secondo il vec
chiu sistema di quandu si 
andava a fì,rmare il car
tellino. Non si frequcnt.a
va, si passava a ritirare il 
sussidiu. Chi vuoI seguire 
i corsi li segua senza com
penso. E poi non mi piac
cionu le cose a metà: 2 
ore di lavo ro, 2 di stu
dio_ Chi lavora. 'lavori. chi 
studia, studi . Mi doman
do con anguscia come sa-

rà l'Italia tra dieci anni : 
quali cittadini avremo? »_ 

Alla domanda (di pram
matica) sulla produttività 
dell'Alfa sud, il segretario 
della CCIL risponde: 

« So che esiste un assen
teismo rngiustificato, anche 
se la crisi lo ha ridotto, 
perché è un buon deterren
te, e so che c'è una pre
senza non produttiva ». 
L'intervista prosegue co/'! 
la presa di posizione di 
Lama sulla scuola «< dove 
mai ci sono tante vacan-
7.e come da noi, e così po
che ore d~ lezione? ») e 
con risposte già note sul
la produttività C« io, Lama, 
comunista , vorrei che il 
PCI andasse al governo 
per chiedere maggiore pro
duttività , le la proposta 
avrebbe tutto il sindacato 
dietro ») e con cose note 
sull'aUlodisciplina degli 
scioperi e cose vaghe sui 
tempi dei contralti_ 

Per entrare nel merito 
delle proposte di Lama: ai 
giovani viene offerto un 
salario che varia dalle /i
re 375 alle lire 450 per ot
to ore di lavoro, tutto in 
busta; proposte simili fu
rono già avanzate in altri 
lempi di crisi, sempre con 
la nobile vocazione di « to
gliere i giovani dalle stri
de ,,; ai tempi di Marx si 
tacevano lavorare i bam
bini (e possibilmente an
che dormire in fabbrica) 
per evitare loro brulli in
cuntri; ai tempi della re
gina Viltoria in Inghilter
ra gli si faceva scavare 
grandi buche che poi sa
rehbero state ricoperte; al
Iri in periodo più recenti 
inventarono bonifiche, pu
)itura di monumenti, e co
sì via_ 

Alla moglie di Lama è 
venuto in mente Palazzo 
Pitti, ma c'erano esempi 
più illuminanti; per esem-

FASCISTI, CC, MAGISTRATURA 

pio quelle frotte di signo_ 
r! e sIgnore che ostentano 
p~r Le belle (ma sporche!) 
vIe ~z. R011!:Z l?ellicce da 
svarzat_! m!lzonl potevano 
sl:lggerzre ben 'fltre ritles_ 
SZO /1l sulla cns!, sulle tas
se, sul_la pro~uttività, sul
la_ redlstrtbuzzone dei red
dIII. 

Sull'Alfasud, un «pezzo 
fac!le» su,l quale _si cimen_ 
tano tUttI quantz vogliono 
parlare male degli operai 
Lama l'a al di là del lecl 
to spiegando che per for
t una la crisi funziona da 
deterrente dell'assenteismo 
cosa c:he tradotta in lin
guaggIO comune significa 
che un operaio, minaccia_ 
to di licenziamento, va a 
lavorare anche se malato' 
e che nei reparti dell'Alf~ 
di Pomigliano c'è « presen_ 
za non produttiva », che 
tradotto in lingua, può "d
ler dire o ~he ci sono trop
P! sczoperz, oppure che c'è 
troppo poco sfrutta1J'lento. 
Le parole non sono dissi. 
mili da quelle /./sale dal/' 
arma/ore Costa o da Gior_ 
gio Bocca. 

Con queste risposte si 
capisce bene perché La 
Stampa abbia -ritenuto di 
dare tanto rilievo al/'in
tervista a Lama_ Ci viene 
il1 mente che solo il giorno 
prima l'Unità ci aveva ac. 
cusato di «consolare i pa. 
droni " per avere scrillo 
che la presenza alle mani
festazioni sindacali duran_ 
te lo sciopero dei metal
meccanici era stata scarsa 
(fatto per altro che l'Uni
tà non smentiva) e di «pro
vocare i metalmeccanici ». 

Ora risponda /'Urlilà se 
Lama non stia provocan
do gli operai dell'Alfa Sud, 
se non slia provocando i 
giOVa/li, se l'intervista 
di Lama nO/l consoli i pa
droni. 

Attentati, aggressio,ni, · condanne: 
• reaz,lone all'opera il partito della 

All'appuntamentO' nOli 
potevano manca re la re
crudescenza dello squadri 
smo fascist a e il suo in
treccio cun la repressione 
di stato cuntro i militanti 
rivolozi onari. 

Esemplare, infine, la ca
tena degli avvenimenti a 
Padova negli scorsi giorni. 
Giovedì viene accolk lbt ,) 
un com,pagno, avanguardia 
degli studenti medi, da 
squadristi noti e più volte 
protagonisti di aggression i 
rimaste sempre impunite. 
l medic i del pronto soc
corso, su pressione della 
questura, emettono una 
prognosi di tre giorni Cmm 
scatta così il mandato di 
cattura obbligatorio). Il 
compagno viene operato la 
sera stessa e gli vengono 
dati 20 punti di sutura. 
Non uscirà prima di mar
tedì, dopo cioè almeno 5 
giorni di ricovero. A que-

sto punto viene ntIrata la 
prognosi. Venerdì scendo
no in campo gli studenti. 
La macchina del fascista 
Manfrot to, uno degli ago 
gressori, viene col pita. 

I fascisti al taccano 'alle 
18 una profumeria c alle 
24 la sede del Pdup. Saba
to i I cen tro della città r 
posto in stato di assedio 
dai carabinieri e dalla ce
lere. Cinque compagni che 
distribuivano un volantino 
vengono fermati dai CC, 
condotti in questura e de
nunciati. Una macchina 
che girava all'Arcella per 
informare sui fatti accadu' 
ti viene bloccata dai cara
binieri. 

Ancora una volta, pI-ivi
legiando gli stessi luoghi in 
cui a torto fascis ti in ca
micia nera e in divisa ri
tengof!o di poter agire con 
maggiore successo, si sno
da l'infa me catena delle ag
gressioni, degJli attentati, 
degl i arresti e delle con
danne a carico degli anti 
fascisti. Valdarno, L'Aqui
la, Terni, Roma, Milano, 
Padova: un attenlato alla 
nostra sezione di Calci tro
ne, nove compagni condan
nati a due mesi per rissa, 
un' aggressione fascis ta 
compi ut a di notte cuntro 
un nos t ro compagno, la 
preparaziune di nuuvc ag
gressi oni davanti alle scuo
le, sanbabilini che scoraz
zano a man-o armata e uc
c idono, il più scoperto in
treccio tra aggressioni o
micide e fiancheggiamen
to di qu.:sturini e cara
binieri . 

DALLA PRIMA PAGINA 

A Arezzo, nella nut te di 
sabato, è s tato cu mpiuto 
un attentato contro la se
zione di Lotta Continua di 
Colcitronc_ E ' stato appic
cato il fuoco al portone 
dei locali della sezione e 
per puro caso l'incendio 
non si c: propagato, met
tendo a repentaglio !'inco
lumità degli abitanti del 
palazzo. -

A Terni, sabato notte, 
una squadraccia composta 
da almeno 4 fascisti ha ag
gredito sotto casa a colpi 
di spranga il compagno 
Enrico Pentasuglia mi li
tante di Lotta Continua, 
che rientrava con la mac
china sFasciandogli il pa
r·abrezza e un finestrino, 
provocandogli una ferita 
al mento che ha richiesto 
5 punIi di sutura. 

Oggi gli studenti di tut
te le scuole ternane hanno 
prontamente dato una pri
ma risposta a questa gra
ve provocazione, con un 
forte e combattivo corteo 
di oltre 500 studenti. 

Ai lati del corteo. in at
teggiamento provocatorio 
fermamente respinto dai 
compagni del servizio d'or
dine, le forze di polizia e 
in primo luogo i CC hanno 
fotografato tutto il corteo. 

A Roma, i fascisti riten
tano la carta delle scuole. 

Nel liceo classico Socra· 
te succursale, una scuola 
del quartiere Garbatella, 
un sedicente « comitato 
studenti liberi» ha richie
sto l'assemblea mensile 
per martedì 20, con «esper
t Ì» dichiaratamente fasci
sti: • 

Il consiglio di istituto ha 
provocatoriamente auto
rizzato l'assemblea_ La ri
sposta degli studenti è sta
ta ferma e dura con il 
blocco della didattica e la 
convocazione di una pro
pria assemblea per marte
dì 20, aperta alle scuole 
della zona. 

SPADAFINA 
avuto il coraggio di fer
mare, vanno considerati i 
fatti fondamentali e de. 
terminanti nella liberazio
ne di Michele_ 

Saputa la sentenza un 
corteo durissimo ha attra
versato Venezia fino alle 
carceri dalle quali Spada
fina è stato restituito con 
una procedura insolita
mente rapida all 'ab
braccio festoso dei com
pagni. AHa fine la rab
bia degli an ti fascis ti si è 
sfogata sul noto fascista 
Mauro Boscaro-Tenenti, 
l'ex segretario del Fron
te della Gioventù, che a
veva osat-o avventurarsi 
in mezzo ai compagni e 
che veniva prontamente 
riconosciuto e picchiato. 

Stretta d'assedio da 
ceutinaia di studenti, la 
corte d'Appello di Venezia 
ha giudicato in seconda 
istanza Michele Spadafi
na; lo stesso PM ha chie
sto il ridimensionamento 
del'la pena, la difesa, nel
la persona dell'avvocato 
Berti, ha ricordato come 
l'antifascismo sia non un 
reato, ma l'espressione 
di una vera vitalità, spe
cialmente nel momento 
in cui questa mobilitazio
ne si esprime contro il 
boia Almirante, imputato 
di ricostituzione del di
sciolto partito fascista. La 
condanna, benché dura 
(un anno e dieci mesi e 
a 300.000 lire di multa) 
ha permesso la scarcera
zione di Michele Spada
fina dopo sei mesi dì 
odiosa detenzione. 

I mportante è sottolinea
re che la mobilitazione di 
massa qt<esta volta ha s u
perato il livello di pura 
solidarietà: la punizione 
esemplare c'è stata, ma 
sono stati i compagni an
tifascisti ad infliggerla ad 
una magistratura traco
tante e reazionaria, ad un 
governo che ha dovuto ri
durre la pena a Michele 
Spadafina non perché il 
giudice di Venezia è più 
«a sinistra» di quello di 
Padova, ma a causa della 
pesantezza delle reazioni 
contro 'le leggi liberticide, 

che si stanno trasforman
do in un boomerang COD

tro le istituzioni. Non met; 
te conto di soffermarSI 
ora - ma ne parleremo 
attentamente - dell'at
teggiamento di Avanguar
dia Operaia, del PDUP e 
della FGCI che hanno, so
prattutto a Venezia, aper' 
tamente boicottato la mD
bil i tazione_ 

ULTIM'ORA 
La Sezione DC di Ca~

po Santa Margherita, e 
stata in parte incendJJlta 
da un gruppo di compa
gni che hanno inteso ca
sì dare un discutibile se
guito al corteo alle car
ceri che a coronamento 
di una 'grande mob!lit~
zione di questi me;;! ìJ1 
tutto il Veneto, ha ilDP': 
sto la liberazione del po
mo compagno incarcera
to dalla legge Reale._ 

ROMA - COMMISSIONE 
LOTTE SOCIALI te 

Attivo commissione lot 
sociali, è spostato da mar
tedì 20 a mercoledì 21, ore 
18, se:r,ione P. Bruno Gar
batella_ a 

O_d_G.: lDtta .r.e~ da ca:e_ 
e i prezzi pOlitICI- La . 
pressione oggi nei quartIe' 
ri proletari. 
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